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 METODO ſicuro , e facile per ben comporre( ed

eſegpìre l’ OPERE halìane in Muſica

- all’ uſo moderno.
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.Si danno Avvertimenti utili, enmſſaízſſi1 PáeÎÌJ C’o'ìnpo

_ ”ori di Mufim,Mufici dell’uno,e dell’altro ſeſſo,

1' Imprqſſarj, Suonatori, Ingegneri, e Pittori di Sce

ne, Pam' buffe, Sam' , Paggì, comparſe, Sug

K, - , ,-zg'eritorj ,- Capi/Zi , Protetto”; e Madri di Virtuo

ſefàdpzátr: Perſiane appartenenti al Teatro.
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’ Stato/mp” nm' inwz-e’rato aſſia

me di quegli Uomini, ”3c hanno

marito zz” firm-n” affiderio per le- le:—

Ic’rc , di prcfiiegliere qualche ora del

a 2, giar

  



 

iorno , e ampie-garza nella lettura di

quale/oe libro ſenerze-vole , per ſollevar/î

lî animo- occupato ,- ea' immezyb nelle

laboriojè fazio/je degli staa'j . Tam le

'antiche, e le inoa’erne i/z‘orie ee ne hanno

laſciato i monamenti di avere in eotal

gaiſa praticato , o a’imo'rando in qualche

amen'a *verza/ra , 0 inflazione-”doſi cogli

Amici a’divertírnenti . Ame rie/'ee ora

porgere oeerffione , e moti-oo a ſ7. S. Ill.

di' poner [aſſocio i” pratica z con farle

l’ offerta di ;lag/?o piccolo, libro , afiizo

dalla penna del non mai abbastanza lodato

Cavalier BENEDETTO MARCELLI,

Veneziano , gna/e' era fornito a’i ana non

mediocre dottrina , -veiſatiffimo però nella

Maſiea; ma anello lo rendeva più mara

-viglioſo , era laſaeezia', e la lepio'ezëa ,

le brigate. Gli venne in pen/Zero di forz

'Ìíeare nn Teatro a eapriee’iojn eni *vo/eni

a’o ponere -in comparſa i caratteri (li ciajî

enna pe1f/ona,enefirvir a’e-ve per -la rap-’

preſentazione della Commedia? , pre/brio:

il metodo , ene Iene-r decffì , avvalendoſi
\ i 117673 i

per eni di-ueni-va l’o‘getto deſiderava!? dei}
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pera- di , tutto l’ opposto di' qaeilo , che lo

dom-rebbe qſère. Viene intitolato il libro,

lL-TEATRO ALLA MODA; ep” 've—

rità in leggerlo 1/. S. Il]. , non potràſare

a, 'Jia-'n'a dî iſe/jieeaerar della riſa . Da più

anni avea nell' idea a’i farne [a ri/Zampa,

per eſſer molto pochi calano, Baone aveana

la notizia 5 ma ſempre ao azffima di' eſe

~ g'ziirio 1 Ora per le grandi' premia-e , che

*mo ”e La: dato an’Amieoynon ”e ao patata

{faſe- f‘ mi?” , 4-3760 ad ogmo , di diver

';. tire ,i Signorí`Lerierati} a’i rai mi la m..

, -go J' incontrare tutto il, piacere . Ho pe”

ſato ancora di pre/èntarlo a V S. Ill. ,

perche pofla dopo le ſerie applicazioni de'

'ſa—oi stadj, rinvenire a” piane-vole, e glie

oſo divertimento , nel leggere questo pie

eiollibro: Son petſſoaſo , che' ſofferta

non corri/;Donde al ſao merito , are di

gran lunga ecceſſiva ,- ma a’ovra earffia’era—

re , ehe zio-, ,che da più anni' a0 la (gloria

di eflère annoverato il pià infimo filo

[Er-va, mi aa'pre/b l’ ara’ít’e di preſe-”torio

an dano , 'che ſebbene ſia, di pieeiol mo

mento-r- lez riaſèirà però di' ſommo ,gli a

al
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al palato. Spero aa’anqae , ene aeeettar lo

voglia di bnon’ animo , per maggiormente

dieniararmi , e rqfflì'gnarmi per ſempre.

Napoli addì z. Gennaio 176”
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L'AUTORE DEL LIBRO

AL COMPOSITORE

D I E s s o.

Voi, 0 mio dílettífflmo Compo

ſitore del Libretto preſente, questo

mio Libretto conſàcro . lmper~,

cíocchè, ſe per vostro piacere ,

e per ſbllevarví dalle noioſe cure sì gio

coſa Proſa in aſſai volgar Fraſe ( perchè

ben s’intenda ) íodettai , giusto ben ſia

che a voi medeſimo l’índirízzi , perchè

è colà già vostra quando per mia compa

riſce. Voglio luſingarmí però,che la pre

  

ſente Operetta non ſia per riuſcír diſcara,-

o di poco giovamento a chiunque de’Tea

tri è ſolito approfittarfì , eflèndo raccolte

in eſſa molte delle più ríguardevoli Coſè,

-che importano a ben riuſcire nelle moderne

Sceníche Operazioni . Pure ſe contro di

me ſi' ſcopriranno dc’malevoli Detrattorí,

ſpero , che in 'voi ſolo affidandomi , ſaprete

ben perſuaderli , e placarlí. So pur troppo

( per dir dl vero ) che molti a cui la
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correzione ſopra le malf'atte coſe non piace,

diranno che questa mia Fatica è inutile ,

e vana ;chiamandomi altri ſprezzatore del

la moderna Virtù ; ma ( ciò ſeguendo )

avremo parimènte un piacere ſcambievole

in vedendo riſemjpfi taluni, li quali,come

colti nel comune difetto , credi-.ranno che

apostatameme per -loro , io a ſèrivere ſia

mi moſſo, e Voi“ di loro preciſamente ri

dete. Frattanto , o indiviſo mio Amico ,

prendete a grado questo mio dono , come

Preſentatevi da chi ſenza di voi non può

vivere , e state ſano , ſe non volete vez

darmi ammalato , Addio . -
i
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N primo luogo non dovrà il Poeta mo

demo, aver letti, nè legger mai gli Au

tori antichi Latini, o Greci: Impercioc—

chè nemeno gli antichi Greci , o Latini

, - hanno mai letti i moderni.

Non dovzà ſimilmente proſeſſarecognizione Veru

na del Metro, , e -verſa Italiano , toltane qualche ſu

perficiale notia-.ial , che il Verſo ſi formi di ſette , 0

di undici Sillabe , con la quale Regola potràpoi com

pome -a capriccio di tre , -di cinque, di nove, di tre

dici , e di quindfici ancora. - , ,s

Dirà bensì di aver corſi gli studi tutti di .Mate

matica , di Pittura , di Chimica ,'di Medicina , di

Legge (Fe- protet'ìandodie finalmente il Genio I' lia

condotto con violenza alla Poe/ia, ,- non 'intendendo

per?) il vario modo di ben incantare- , rimare (Fe.

non li Termini Poetiei , non le Favole ,, non l’ Iflo—

  

  

 

,rie ; maiintroducendo anzi nell’ Opere ,ſue per ,lo

più qualche Termine delle Scienze ſopracennate , ,o

d’ altre , che non abbiano punto che fare con la.

poetica Iflruzione. '

chiamerà pen-Amo Dame , Petrarca ,Aria/io , Q’í'e.

Poeti oſcuri , ajpri , e tedio/i z e per conſegue-lola

A 71h -
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Orſo , di buon Leone , diano” R

nulla , o poco imitabiii . Sarà bensì provveduto d

varie modernez Poeſie , dalle quali prenderà ſentimen

:i , pen/ieri , e gl’intieri Verſi ', chiamando il fam

lodevole Imitaziona. ' `

Ricercherà il Poeta maderno prima di comp’orrel

Opera una Nota distìnta dall’ Impreſario della-quo”-

rità, equalità delle Scene ch’eſſo lmpreſario deſideri.

per introdurle tutte nel Dramma ; avvertendo ſi

vi entraſſero Ap prati di Sagrifieio , di Cene , di Cia…

li in terra ,' o'- altro Spettacolo, d' intenderſi bem:

'con gl’ Operare} , cioè con quanti Dialoghi , Soliloquj,

,./íriette , C'e. debba egli allunga le Scene antece

denti-- , 'perchè abbiano eo'mmodo di preparar ogni

coſa : benchè per ciò-fare ,-l’- Opera poi convengat

ſmnarſi , e r' ma) l’ Udienza ſoverchiamente.

ScriveràÎ tutta l’ Opera ſenza formalizarſi .Azioie

veruna della- medeſi'ma ,, bensì componendola -Veflì;

per Verſo -, acciocchè non' intendendoſi mai l’ In'zrec-~

cip dal Popolo ,, stia quefli con curioſità ſino alfim.

Avverta ſopra. ogni coſa il buon Poeta moderno',

' che fieno fuori bene ſpeſſo tutti li Perſonaggi ſenza

propoſito , quali poi ad uno ad uno dovranno parti

re , cantando la ſolita Canzonetta . i,

Non ricercherà'mai il Poeta i’abiiità'degli’flttori,

ma piuttosto ſe l’Impreſario ſarà vveduto di buon

ënolo , di buoñe

Same , Terremoti , Lampi' , (Fc. fl ' `

Introdurrà una Scena magnificazvrdi curioſa Ap;

paranza in- fine- dell’Opera , -- perchè il-Popolo non par'

ta a mezzo , chiudendo con il ſolitoCara in onore ,

o del Sole , odellaLuna, o dell’Impreſnio. "“

Dedicando il Libro a qualche-gran Perſonaggio cer

' cherà che questi ſia piuttoflo ricco , che dotto, pat—

teggiando ilTerzo della Dedica con qualche buon Me

diem-re ſiapoi Cuoco , o Maeflro diCaſa del Soggetto

" ' me
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-mëdeſima . Ricercherà in primo ſhogo-da quefli la

-Q-aantità , eQualità de’,Tit0li, co' quali devefladornare

il ſno Nome nel Fronteſpizio , accreſcendo Poi detti

Titoli con Ù'aÙ'c. (Fe. (9'c.Eſalterà la Famiglia ,- e

?le Giorie degli Antenati ,uſando bene ſpeſſo nella Epi- -

;flola Dedicatoria li Termini di Liberalità : Anima gene

-'roſo, (Fe. nè trovando nel Perſonaggioſ ſiccome ſoven--

t’e accade ),rnotivi di lande , dirà, ch' egli' tace' per noia

offendere Ia di lui mode/Zia, ma che la Fame ,conie fire

cento .ſonore Trombe ſpargere) dall’ uno 'all’iifftio -Polo il

,di lui Nome immortale; Chimicrò finalmente condire

per atto di profondi maíVeneraziono , -che bacia i

Salti de' Pulci dc" ie'dide’Cani di Eccellenza .

Sarà utìliffimac'óſa, 'al' Po'eia inode-rn’o 'dì'jſare una
Protefla a Lettorìîch"ba compoflo Pope-za neái’anni più

giovanili , e ſe poteſſe di aggingnenii'd’aver 'ciòfam

in por/ie gior”ate ( bencbè'glìſ veſſe lävár'ät’o intorno più

Anni) ciò appunto firebbe da buon Maderno, mostran~

do ſcordarſi affatto dell’ antico PrecettorNonumquepro-

matur in -annurn , (7c. Ù'c.

@In tal caſo potrà dichiararſi ancora d'eſſer egliPoe—

ta per ſolo divertimento, a motivo di' ſoiiev'arji da oc

cupiizioni più gravi ', eh' era lontano îdal pubblicare la

ſua fatica : ma per con/{glio d’ Amici; :comando de

Padroni s' èindotto a cio fare , non'mai per deſiderio

di lode, o ſperanza di lucro. Di più ciaola Virtzì in

ſigne dr’Rappreſemanti ,, f Arte celebre del' Compo/itor'

della Muſica , e la ele/?rezza deHe Comparſe z e dell’ Or

jo correggeranno i difetti tiel”Dramma "t

f Nella Spoſizione dell' Argomento fa-rä un lungo Di

ſ-orſh intorno a Precettí -della Tragedia " e dell’ Arte
poetica , riflettendo conſſSofoc'le , Eùrìfiiëìe’f-ſſrijíwiî

Je, Orazio , &c- A gìugnendo in fine che conviene

Poeta torrente abbandonar *Hail-'Buona Regola per

incontrai- il Genio del corrotto Secolo' -, la' licenzia/ira `

ILA z ' del

”
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r del' Teatro , la flravoganza del Mae/?ro di Cappella,

i l’ ma’iſcretezza de' Muſici , la delicatezza dell’Ozfit- ,

A le comparſe, , Ò'c. 'fl, ,, , Avverta pero di non ,traſcurare la ſolita ,Eſpliec

P - ~zione delli tre Punti importantiſſimi d’ogni, Drama:

z ll Loco, il Tempo , e'l’Ãzìone. Significandoli il .o

i ' - NEL TAL TEATRO , il Tempo DALLE DU

, , DI NOTTE ALLE SEI , l’ Azione L’ ESTER

MÌNIG DELL’ IMPRESARIO . ''- 3

Non' impoIt-a,cheil.S'ogg.etto dell’ Opera ſia I/lerir

,ça , anzi eſſendo state trattate ,tutte le Storie greche ,

z ' e Latine degli antichi Latini , eGreci , e da più ſcelti

Italiani del buon Secolo ,' appartiene al Poeta moderno q

' ' l’inventore una Faoola,fingendoſi,nella medeſima Riſ

pofle d’Oracoli ',Naafrogi regali, mali-auguri di Bevi

arrofliti , &cfzbaliando ſolamente, chezfia alla notizia

del Popolo qualche Name I/iarico delle Perſime-TutÎ

e' to il rimanente adunque ſarà" unlnvenzione acapric

' cio , avvertendo ſopra ogni coſa, che iVerſi -nonflſiaz

no che mille duecento in-cì-rca compreſe le Arietteffi, WL;

Per rende”- poi all’ Opera maggiorriputazione cei'-`

-cherà il Poeta moderno , che ilTitolo ſia piuttosto una

principale- .Azione della medeſima, che il Nome dfflnq

,,- Perſonaggio v. g. invece d’flmadis, di Bov0,diB'er

.,44 ol Canzo-;era dirà , 1' INGRATITUDINE'

GENERosA’,;-,I FUNERALl PER FAR VEN-3

DETTA-; 'L’ ORSO IN -PEATA , &c- M -ff

Gli Ama-.:mi dell’ Opera ſaranno Prigione, Stili,'

a, Veleni , Litìere-, Caecie d' Orſi , e di Tori , Terre:

moti , Sante , Sagrifizj , Saldi ,Pazzie , Ò'aimpercioc—

-chè da tali, impeti/ate -coſe Popolo resta oltremodo

commoſſo: ezſemai ſipoteſſe introdurre una Scena nel~`

. , la quale alcunideglidttorifi metteſſero aſedere., (fi'
" altri a dormirìſſìn un Boſco , 0,Giardin0 P nel- quel

Tempo gli mi e infidiata @Vita , e fi riſvegléafflegg

- . j `, l
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[ il che mai non s’è vednto~ſulTeatro Italiäno-) ciòſa

rebbe un toccare l’ estremo della maraviglia .'

Nello stile del Dramma non dovrà ilPoeta moder

no porre moltafatìca, rÌſlettendſhc/Je dev-eſſere aſcol

tato , ed in’teſo dalla Moltitudìne popolare ,~ che però'

ad effetto di renderlo più intelligibile, ometter li ſoli

ti'Artitoli , uſerà gl’ inſoliti'lunghi Periodi , epÌtettim—

do abbondantemente ,' quando gli occorra compie qual

che Verſo di Recitativo , o di Canzonetta .

' Sarà provveduto poi digran quantità. d' Opere vec

cbie , delle quali prenderà Soggetto , eScenario , nè'

cambierà di que/ii-, 'che ilVerfl) ,' e qualche Nome de'

Per/o”aggi , il che ſarà patimente nel traſportar Dram—

mi dalla Lingua Franceſe , dalla Proſa al Verſo , dal

Tragica al Comico, aggiugnendo, o levando Perſonag

gi ſecondo il biſogno'dell’lmpreſario.

Farà gran brogli per comporre Opere , nè potendo al—

tro fare , ſi unità con altro Poeta , prestando il Sogget

to, e Verſtggiandoloinſieme con Patto dipartire il Gua—

dagno della Dedica , e della Stampa. ,

. - Non laſcerà partire aſſolutamente 'il Muſica dalla

Scena ſenza la ſolita Canzonetta , e particolarmente

quando per Accidenti.- del Dramma doveſſe' quegli an

dara morire ,' ammazzarſi , [7ever Veleno , &c

MNon leggerà' mai tutta l’ Opera all’ lmpreſario ,bè-n,

sì gliene reciterà'qualche Scena interrottat'nente z e re

plicatamente quella del Veleno, o del Sagrificíop delle

Sedie , o dell’Orſo o del Saldi : ,aggiugnendo, che ſo

quella tale Scen'a 'gli fa lla, non occorre più 'comporre Opere1

z Avverta il buon Poeta- maderno di non intenderſi

Puntq di Mu/icazt- imperciocchè tale intelligenza era

propria degli Antichi Poeti ſecondo Stralr'one, Plinio ì

Plutarco Ù'c. li quali non ſepararono il Poeta dal

Muficmnè il Mu/ico dal Poeta , come furono Anfio* -

”e Filambne ,'Demodoco , Terpandro , mao-.a3.

A 3 ì '
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L' .Ãrette non dovranno aver relazione veru a al

i' Recitotìvo , ma convien ſare il poſſibile d’introniurre

' nelle medeſime per lo più Farfalletta , Moſſolino ,

i1 Roflignaolo, _Qtcagliotte , Navicella , Copanetto,Gel

, ſomino, Violazotta, Cavo Rame, Pignatella , Tigre ,

Leone, Balena , Gambarotto , Dindiotto, Caponfred—

do,(9-c. (Te-(Te. imperciocchè in tal maniera ilPoe~-

ta ſi ſa conoſcere buon Filoſofo, distinguendo co’Pa- '

ragoni le Proprietà degli Animali , delle Piante , de'

,'} Fiori , (Fc.

Prima- che l’ Opera vada in iſcena dovrà il Poeta

lodar Mie/ici, Muſica , Impreſario , ~S*uonatori, Com

parſe , (Te. Se l’Opera poi non aveſſe felice incontro

dovrà eſagerare controgli Attori, che' non la rappre

ſentano conforme l’lntenzione ſua , perchè non penſano,

cheacantare, contro il Maestro di Cappella , che non ha

inteſa la forza-delleSctne, non badando egli , che a far

l’ Arit-tte , contro l’ Impreſarìo che p'er ſoverchio riſpar—

mio l’ha Poſh in iſcena con foco decoro, contra Suona.

tori, eComparſe tutti ogm ſera ubbriachi,(9’c.prote~,

stando ancora, ch’egliaruea compa/io il Dramma in altra

maniera , che ba 'convenuto levare , aggiugnere ad arbi—

trio di chi comanda , e particolarmente della incon— i

tentabile prima Donna , e dell’Orſo , che lo farà leg- 1

gere nell' Originale , che al preſente appena lo ricono

ſce perîſuo .' 'e chi ciò non eredeffe , lo dimandi alla

Ser-va ,- o Lavanda” di'Caſa , che prima d’ ogn’al— l

”o l’ hanno letto , e conſiderato . `

Nelle Prove dell’Opera non dirà mai l’ Intenzione

ſua a verun degli Attori , riflettendo ſaviamente ,

- che questi vogliono fare a modo loro ogni coſa.

I ' , a. Se qualche Perſonaggio per convenienza dell' Ope

' ta foſſe-ſcarſo di Parte, glie ne aggiugnerà ſnbitoche

ne venga richiesto,9, dal Virtuqſomdal di lui Protet

rm , avendo ſempre preparato qualche eenííinajo d-

riet
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Arie-;te per poter- cambiare, aggiugnere, (Te. non traſ

cura ndo di ,riempite il Libro de' ſoliti Ver/i ozio/i ſe

gnati con Virgqle'tte. ,

. Se ſi trovaſſero in una Prigione Marito,eMoglie,

e che l’ uno andaſſe a morire , dovrà indiſpenſabil

mente restar l’ altro per cantar un' .Arima , la qua

le dovrà: eſſere d' allegre Parole, per ſollevar la me

ſìizia del Popolo , e 'per fargli comprendere , che

le Coſe tutte ſono ſcherzo.

Se due Perſonaggi parlaſſero amoroſamente , tra
mafliero Congiure, Infidie , Ù’c. dovranno ſempre ciò

ſare alla preſenza de' Poggi , e delle Comparſe .

.- Qccorrendo ad un Perſonaggio di ſcrivere , far-ail.

Poeta portare un Tavolino con ſedia doppia, cambia

ta la Scena , quale ſarà parimente levareſubito

ſcritta la Lettera , perchè detto Tavolino non debba.

mai ſupporti addobbo del Luogo, dove ſi ſcrive- Lo

stella oſſei-vera del Trono , Sedie , Canap?- , -Sedile

d' Erba , Ù-c. -

Introdurrà nelle .S-ale regio Balli di Giardinieri,

ne’ Boſe/ri di Cortigiani ,, avvertendo , che il Bal

lo di Pireo può intrar in .S-ala , in Cortile , in Per

fi' 9 .in EÃÌÎW r O.”

ln caſo ſi accorgeſſe il Poeta moderno, che il Mu—

fico pronuncia male; non dovrà però mai correggerlo j  

imperciocçhè ravvedendoſi il Virtuoſo , e parlando

ſchietto ,potrebbe na'inorarſi l’eſito de' Libretti

Ricercare da Perſonag i per qual Parte debbano

entrare , uſcire , mover ;i Braccio , e come veſZir/i,

-laſcerà ch' entrino, eſcano , ſi muovìno , e ſi vefla

”o a modo loro . ,

Se i Metri dell’Ãrie non piaceſſero al Maestro di

Muſica, gli cambierà ſubito, introducendo ancora nell'

.Arie a ,capriccio del medeſimo t venti , Tempo/ir ,

Neóliie -, .Simeoni , Greco levante , Tramontana, Ùc,

- , A 4 M°l~

  



-521*- " Î .M`--ñ

8

Molte dall’ .Arie dovranno eſſer lunghe,aſegnbchè

alla metà di eſſe non ſi ricordi più del principio . '

L' Opera dovrà rappreſentarſi con ſoliſeiPerſonag

gi , avvertendo che due , o tre Parti ſiano introdotte

in maniera che occorrendo , poſſano levarſifſenza' ,

guastare l’ lntreccio del Dramma.

La Parte di Padre, o di Tiranno ( quando ſia la prin

cipale )d0vrà ſempre appoggiarſi aCASTRATI ,i ri

{erbando Tenori, e Bajfi per gli Capitani di Guardi-tz

Confidenti del Re , Paflori ,, Meſſaggieri , (Fc. "

' Poeti di poco credito avranno tra l' anno Impieghi

forenſi, Fattorie , Soprainttndenze economiche , copie—

ranno Foglietti , eorreggeranno Stampe , diranno mal:

l’ uno dell’ altro , Ùc. (Fc. Ù'c. ,

Pretenderà il Poeta un Palchetto dall’ Imtpreſaricy.

metà del quale affitterà molti Meſi prima che l’ Opera!

vada in-iſcena , e tutte le prime ſere ; riempiendo;ln-a metà di Maſchere , quali condurrà franche da

orta. -

viſiterà ſpeffo la prima Donna , imperciocchè pe:

ordinario dipende da questa l’ eſito dell’ Opera buono ,

0 tri/lo ch' abbia a ſuccedere,-&' agenio di questa re—

golare il Dramma , aggiugnendo , e lavanda Parte a

lei a all’ Orſino ad altri Perſonaggi,&c- Ma ſi guar

derà di non dargli ad intendere coſa veruna dell’In—

treeeio dell’ Opera , perchè la- VIRTUOSA moderna

non deve ìntenderne' punto : informandone al più@

parte la Signora MADRE , Padre , Fratello , o

Protettore della medeſima.

viſiterà il Maestro di Cappella , gli leggerà ü

Dramma più volte , avviſandolo dove ilReeitati'

'vo deve andar lento , dove Presta 1 dÒVe “PMP

fionato , (Fe. non dovendo rilevar il compoſito'

re'moderno di Muſica veruna di ta'li coſe , e

incaricata poi nell' Arie breviſſimi Ritornelgſ, e

- z ` i a _
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Paſſaggi ( ma piuttosto molte repliche intere delle

.Parole ) perchè -meglió. ſizgod'e ,laſ-Paefi'a, '

Farà cerimonie con .ſuona-tori , Sarti , Orfi, Pag

;gì , Comparſi.- , (Fagaccomandando a tutti l’ Ope
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N ON dovrà il moderno Compoſitore di Muſica

poſſedere notizia verunadelle Regole di ben

comporre , toltone qualche principio univerſale di

pratica.

Non comprenderà le Muſicali numeriche Propor

z'ioni , non l’ottimoeffetto de' Movimenti contrari ,

non la mala Relazione de’ Tritoni , e d’ Eſſachordi

maggiori . Non ſaprà quali , e quanti ſiano liModi

ovvero Tuoni , non come divi/ihih', non le Proprie

rà de' medeſimi . Anzi ſopra di ciò dirà : non darſi

che due ſoli Tuoni ; Mggiore, , e Minore .- cioè ,

”Maggiore quello , c’ ha la Terza Maggiore , 8c Mi—

nore quello , che l’ ha Minore ; non rilevando pro.-

priamente cio che dagli .Antichi per Tuono maggiore,

e minore ſi comprendeſſe.

Non distinguerà punto l’uno dall’ altro li tre Ge

neri, Diatanico , Chromarico , 8c Enarmonico , ma

bensì conſonderà tutte le Chor'de di eſſi in una ſola

Canzonetta a capriccio per ſepararſi affitto dagli .Au

tori antichi con tale confuſione moderna .

Uſerà gli .Accidenti maggiori , e minori a ſuo be

neplacito , confonderà'irregolarmente le Segnature

di eſſi . Si ſervirà parimente del Segno Enarmonica

in luogo del Chromatica , con dite che ſono la me—

deſima coſa , perchè ,già l' uno , e l’ altra fa creſce

re un Semituono minore , e in tal forma ſarà ignaro

affatto , che il Chromatico debba ſempre trovar/i fra

&ifl Tuo

l-
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Tuom' per quelle' dividere , -8c 1', Igpgrmonico lòlae

mente fr; Semìtuqnì, eſſendo ſpezìgl Proprietà dali'

Brian/tonico il dividere li Semr’ruazi maggiori, e ;mp

altro , Onde i] Maestro di Cappella moderno ~C con:

me ſi è detto di ſopra ) deve eſſere, intieramente

all’aſcuro di que/Ze , ed altre ſimili-Yak .

ſ A tai effetto pertanto ſaprà poco leggere , men-'Y

co ſeri-nere , e per conſeguenza non intenderà Il-

Lingua latina , contuttocchè doveſſe comporre per-,

Chieſa , dove potrà introdurre Saul-und: , Grghç ,i

Correnti , 8a:. quali chiamerà -poi fughe , Cçnqni X.

-Contraprgnxì doppi , (Fc. .

Paſſando poi a diſcorrere ſopra, i! Teatrgnggn

intenderà il moderno Maestro di Muſica- puntoPoe/ia , non distinguerà ii-ſm/o den' Graziona: nòn

le Sìllabe IuſlglJe , o brevi , non le Forze di Scena,

(Te. Non rileverà parimente -la. Eropriexà dr’- {firm

menti d’ Arco , o, da Fiato , quando ſia egli Spong

tQre di Cembalo; e ſe il Compoſitore- ſuonaſſe Sçroi

menti d' Am), non curerà Punto d' intendere il Glir-.

-vjcembalo, perſuadend'oſi di Rate: comporre bene al!

u/o moderna ſenza verona pratica del, medeſimo, . ’

Non ſarà maſſatto pertanto, ſe il Maestro moder

no ſarà stato molti anni Suonator di Violino, o [/70

leeta, e Capi/Ia ancora di qualche celebre Compo—

fitore , del quale conſervi Originali d' Opere , di

Sez-mate , (Fe. rubando da quelli , e -da -altri anco

ra. penſieri di Rimmellì , Sinfonie , Arie; Rm'çrm’'

m- , Fame, , Chow" , (Fc. i '

Prima di ricevere l’ Opera del Poeta , ordìzzerà, al

medeſimo {Jide-:ri , e quantità de' Verſi dell” Arie ,

pregandolo in oltre , che glie la faccia copiar di

Carattere ìmelligióile, che non gli manchino Pu”

n" , Virgo): , Interrogativì 8m. benchè poi nq]

comprarla non'avrà riguardo-, Verano nè a Punti', ,

nè

  

s
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nè a Interrogatìvì , nè a Virgole .

'Prima di metter mano nell' Opera,viſiterà tutte

le Virtuoſe , alle quali eſibirà di ſervirle a lor gg

”ìo , cioè d’ Arie ſenza Bam , di Furlunetta , di RÎ

gadonì , (Fc. il tutto con Vi’oliui, Orſi), e Compar—

ſe all’ uniſſono' . , '

' Si guarderà poi di legger l’ Opera 'tutta per non

confonderſi, bensì la comporrà Verſi) per Verfir , av—

'{rertendo ancora di ſar cambiar ſubito tutre l’ Arie,

ſervendoſi poi nelle medeſime di motivi gìà-prepa

nti'fra l’zdrmo; e ſe le Pqrole nuovamente di det

te Arie non andaſſero felicemente ſotro- le Note( il

che' per lo più- ſuole accadere d tormenrerà di nuo’vo

il-Po'eta finchè ne resti appien ſoddisfatto.

Comporrà tutte l’ Arie-con Stt-amanti , avverten

do che ogni Parte proceda con Nate , o Figure del

'valore medeſimo , ſiano queste o Crome, o Semi-:ro

me , o Biſcrome: dovendoſi piutroſio per compor--

bene all’ uſo moderno ,ì cercar lo Strepito , che i'

.Armonia , la quale conſifie principalmente neldiver—

ſo valore delle Figure , parte lego” parte battute ,

Ù'e. anzi per iſchivare tale Armonia, non dovrà il

Compoſitore moderno ſervirſi d’ altra legatura , che

( alla cadenza y della ſolita Quarta , e Terza, nel.

che, ſe-egli pareſſe ancora di dar troppo nell’ ami

ro,chiuderà l’ .Arie con tutti gli Stromenti all’Um'jſono.

Avverta poi che l’ Arie ſino al'fine dell' OF”.

fiano a vicenda, una allegra , & una ”etica , e

za aver riguardo veruno a Parola, a uom' -, a Con

-vem'mza di .Scena , ſe nell’ arie'vi entraſſero Nomi

propri v.g. Padre , Impero, .Amore , .Arena , Regno,

Beltà ,,Lena , Core ,- 8m. Sec., ”ò , ſenza , già , 8c

altri avverbi dovrà il Compoſitore moderno compor

vi ſopra u'n ben lungo Paſſaggio v. g. Puaa ..

Impara . .. . .Anzano . . . . ..da-ee” . …Rene Bel

- K tana-z
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Seeeeen Giaaimaa (Fe. Eciò perallonranarſi

dall' antico Stile,- che non uſava il Paſſa'ggaosu Nomi

proprj , o ſopra ./fv-verbj ; ma bensì ſopra Parole ſola

,-mente ſiänificami qualche Paflìone , ,o moro v. g. tor

mento , 4 anno , canto .. "volar, radar, &c-&c.&c &c-&c.

Ne’ Reoitarivi la Modalazione ſarà aeapricrio, m0

vendo?! Baſſo con la frequenza poſſibile, e composta

ogni Scena (quando ſia egli maritato con VIRTUO;

SA) la ſarà ſentire alla Moglie , ſe nò al Servìtore,

al Co ì/Za ,rötc-' &C- &c- &(2.

All Ariette tutte dovranno precedere Rìtornelli aſ—

ſai lunghi con Vialiniuniſſoni composti per ordinario

di Semierome , o.Biſcrorpe , e questi ſi ſaranno ſonar

mezzi piano-per rendergli più nuovi, e meanfaflidiofi, '

avvertendo che l’ Arie che ſeguonocon detti Ritor

-nelli non abbiano-punto che -fare .

L’ Ariette poi dovranno procedere ſenza Baſſo , e

per ſostenere il Muſica in Tuono , ſe gli ſarà accompa

gnar da Violini all’ unìſſono , facendo ancora in tal ca

ſo far qualcheeNota di Baſſo alle I/t'olme 5 ma questo è

ad lil-'imita . ’ ’ b

Quando il MUSl'CO èalla Cadenza,farà il Mae—

stro di Cappella fermar tutti gli Stromçnti; laſciando

l’ arbitrio al Virtuoſo , o Virtua/21 di trattenerſi quanto

gli piace . - , -

Non faticherà molto intorno'a Duetti , o Cbori ,

'quali ancora proccurerà ſi levino dall’ Opera .

Nel resto -aggingnerà il Maestro di Cappella moder;

no,, ch’egli compone ,coſo di poco/indio, econmohìflîmç

errori, pel-ſoddisfare all’ Udìenza,condannando in tal

formajl giulio dell’ Uditorio, che veramente ſi com— '

piace dizciò , .che, ſente talv'olta,benchè non buono,

perche non glryien fatto gustare il migliore n;

, -Serviràflmpreſario a pochifflmo prezzo, ;rifletj

un':

‘ -L I ~` n-- —-4-

’ Eſi….MW



`

M,ñ-ñ. .-ñó—A

-...ñ…-…… L i

r

H4 -
tendo alle moltemigìiaja di Solidi, cheglicafl'ano i

VIRTUQSI dell’ Opera ,, che' però ſi Òontehterà di

Paga inferiore al più infimo di'qu'elli, purchè non gli

venga fatto :orto dall’0rſo,'e dalle Compr’zrſe.

Camminando il Compoſitore con Virtuoſi, partico

la'rmente C-ASTRATI-, darà ſempre loro la mano

dfitta, starà con Cappello i” mano , uripaſſo indietro

flflettendoche il più inferiore di questi è nell’Opè

re per lo men ma Gem-rale ,un Capitano del Re , della,

,Regina-y' (Fa. z -~- ~ -—- - -

Ipodlzeri? , e lenteràilTempo -dell’flr'ie- a genio de'

VIRTUOSI , -diffimulando qualunque loro indiſ— \

”brezza , col rifleſſo, che la propria Ripi-tazione',

ſcredito , (9*- intereſſe sta nelle lor mani', che perciò gli - F

cambierà , occorrendo, , .Arie , Recimtivi', Diefi's

.-Bmoli , -Bqmtdri , (Fc.

Dovranno formarſi tutte le canzonette delle me.

ilefime coſe, cioè di Paſſaggi Iunghiflîîmidi Sincope,

di' Semituoni ,Péi -dit-frazioni di Sillabè ,di repliche

,di Parole -nuſlafign-ifimmi v. g. .Amore ~Amore, Im#- ,

pera Impero z Europa' Europa -,~ fuori fuori ', orgo

glio orgoglio , (Fc. (Fc. (Fc. che però dovrà il Compo

ſitore maderno per tdi 'eſſeva , quando compone l’Opef

”Diner ſempre dinanzi aglioc'chi una Nata, o 'In

'unitario delle flpradet'te- coſe tum, ſenza alcuna delle

quali non terminerà mai Arietta veruna;e ciò ,per

isf'uggire al'poffiBilelíVeritzì , che non è più' in uſo.

Terminato il, Recimti-oo in Brr'zolle,s’ attaccherà ſubia~

toim’ Aria con'tne,oguuttro Die/irobbligari in Chia-oe,

ripigliandd, poi- il 'f'e”g',u-ente Recizätivo per Bmofle', è

ciò 'a' titolo di Novità. J , , ` ' ",

?Divider-'à' parünente il Maestro moderno il' ſentirne#

ro?, -o figm’fiaato delle Parole , particolarmente :mr

.Ãfìlz' Facendo cantare al MUSICO i'l,-j`›rimo Verſo

(-Ìieuèhè -di sè ſolo nulla ſignifichi )' 'e poi introduíen

o,"u'); -
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\do un lungo RítornellòdiVoiini, Viohqrefeye. (97:.

- Avverta il Maestro moderno ſezdaſſe Lezione a

qualche VIRTUOSA dell’ Opel-a, d’ mcaricargli- a

,ib-(mancini' male , -e-per tal effetto , inſegna!” run

quantità dispezzamre , -e di Paflî , perchè non s iti

renda verona Parole:- , ze in ral manieraeompariſm ,- e

ſia meglio inteſa la Muſica-. îuf ”fl- ai

- Quando li V. V. ſuonano il Baſſo ſen'za Gandalf”

Commbaflî , non importa punro , 'che le Corde di

detto Baſſa( riſpettoalla Voce , &all’ Iflromento d' ar

eo , coprano la Parte che canta, che ſuole accade'?

per lo più uell’A'rtg de' Contralri,-TenoriflBafli m-- -

.a Dovrà ilMaefiro di Cappella 'moderno ancora com

porre canzonette, particolarmente in C0ntrerlt0,o' mez

ze ſoprano, cheiBèflìaoëbmpagnino-,ozſuonino la ine

deſima coſa all' Ottava' [mſn , e li VV, all’ ’Otea'zva aim, -

ſcrivendo ſulla Barni-um tutte le Pam' ,e' così s’ incen'í--

derà di comporre n tre , benchè l’jIrierea in ſostanza ſia

d’ una Parte ſoladiveiſi'ficata' ſolamente per Otzavnin

grave, ed in ammo - - -- - ' '

Volendo il Compoſitore maderno comporre a’gnatera;

dovrannoindiſpenſabilmente due Parri procedere aèl’

Uniſſono , 0 per Oemva, diverſificando in ciò -ancora l’

andamento del Motiva v. g. ſe una Parte cammina diSe

mi'mìnime, o Crome , l' altra, proceda di Semicromc , o

Biſcrome, Ùc. - - - - - -.Gu

ll Baſſo di Crome ſarà chiamato dal Maestro di Cap

pella moderno , Baſſo cromatico , imperciocchè l’ intelli

genza del Termine cromatico non gli conviene 'j -

avvertendo-egliancora(come ſi è detto di ſopra) -dì

non intenderſi pu'ntödi Poeſia ,impercioc-chè tale In

telligenza parimente conveniva a Muſici antichi , cioè

'Find-ira , Ariono, Orfeo , Hejîodo , (Te. l-i ’quali- , ſe'

condo Pauſania,er'aho Poeti eccellen-ti'ffimi [flln“h-lfiì,

no che Mufioi, 8c il moderno Compoſitore devono:

Ogni

7 A

- …
annual-""7' -
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ognifludio peroilontairarfi daquelli, &c- - uiz

;2- -.Allettetà il Popolo con Arima accompagnate da

,Sn-amanti pizzimti,Sordini, Trombe marine, RiombgÙ'c.

ſsî ..Pretenderà a il Compoſitore moderno dall’ lmpreſ

ſario 1u oltre ?Onorario ) il Regalo d' un Poeta', da po

terſene ſervire a ſuomodo; e ſubito composta l’ Opera

la ſara ſentire ad' Amici, chenulla intendano, con

&Gpl-omne de' quali regolerà Ritornelli , Paſſaggi ,Ap

ſpoggnmre, Die/is enarmonici , Bmolli cromatici , (9'.

_pH-.uvetta il moderno Compoſitore di non traſcurare

il? ſolito Recimtiw ſopra Cromatici , o con Stromenti,

-obblIgando-perciò il Poeta (regalatogli come ſopra

-dall’ Impreſſario )a fargli una Scena di Sagrificio , di

.Paz-zia-, Prigione , (Te.

MLNOIÌ farà mai .Arie con Baſſo ſolo obbligato, riflet

,tendo-, ch’ oltre ciò non eſſere più in costume , nel

tempo che v’ impiegaſſe , può comporne una dozzina

con gli Strumenti . -

Volendoſi poi -comporre qualche Ariacou B-Îffi’dO-z

vranno queffiformarfi di due,o tre Note al più ribattute, -

o legate in guiſa di Pedale , avvertendo ſopra ogni co

fa, che tutte le ſeconde Parti ſiano di roba vecchia.

îl Se l’ Impreſſario poi ſi lam'entaſſe della Muſica, pm

testerà il Compoſitore, che ciò fa a torto , avendo

posto egli nell’ Opera 'un terza -di ,Notte più del ſolito,

&impiegat-evi quaſi rinquant’ ore in compqrla .

Se qualche ria non piaceffe alle VIRTUOSE , o

lor Prottetori , ,diràflzhe conviene ſentirlajn Teatro

con gli Stromemi, con gli Aóitiñfflo’Lumi, con lo!

'comparſe a @ſi i zKUEZL .

--- Dovrà iLMaestro di Capella,terminato ogni Ri

tomello,far cenno con la Testa a VlRUOSl , perchè

entrinoza 'tempo, imperciocchè non potranno effi [a,

perlo ’ma1 per ;la ſolita lunghezza ; e -variazione del

Ritornello medeſimo . - , fl 2,5

z . ' Al
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-Alcune ./Ìrie ſi comporranno in Stile di Baſſa ,

benchè ſervano a Contr- ahi , e Soprani .

, Obbligherà il Maestro moderno --l’ lmpreſſario a

farglizuna groſſa Orchestra di Violini,, Oboè , Corni t

Ù'c. ,riſparmiandogli ,piuttosto la ſpeſa -ne’ Comi-s—"

- baflì , non dovendo- egli di~questi“ ſervirſene , - che-

nellÎ aecordar da Principio. ,

- La' Sinfonia -conſisterà in un Tempo Franceſe', o

prefliflimo di Semicrome- in Tuono con terza maggio#

te, al quale dovrà .ſuccedere' al ſolito un Piano

del medeſimo Tuono .in "Terzu niinore- , chiudendo

finalmente-s'on Minuetto , Gavotm , o Gig ha nuo

vamente in Terza maggiore,e sſugg’endo in tal for

ma Fùgbt-,,L1gature,".$*ógge”ì , Ù-c. come coſe *an—

:iene fuori affatrmdel moderno costume.

Procurerà il Maestro di Capella, che l’ .Arie ,mi~

gliori tacchino ſempre alla prima Donna ;l,e do

vendeſi abbreviar l’ Opera, non permetterà , che ſi

levino Arie, o-Ritorne!1i , ma piuttosto Scene in

tere di Rectſitativo, dell’ Orſo , e de' Terremoti, Ù'C

Se la ſeconda Donna ſi lamentaſſe nella Porte

d’ aver manco Note della prima , procurerà can

ſolarla , ragguagliandone il Numero con Paſſaggi

- nell’drie, ./Ippoggìature, Paflì ii buon guflo a C7"

e. ~ *Ù-c. (9' fl~

Sì .ſervirà il Maestro di Capèlìia moderno d' Arie

vecchie composte in altri P441?, facendo profon

diffime riverenze a'- Protettori -’di Virtuoſe , Dilee

tante di Muſica , Aflíttaſeagni , comparſe , Operarj ,'

(Fe. raccomandandoſi a tutti. '

,Dovendo cambiar Canzo-nette, non le cambierà

{nal in. meglio , e qualunque Arima , che non

incontri, dirà eſſer I' Aria del IWae/iro , ma c/Ì' è

flrzzpazzata da Muſici , non inteſa da! Popolo , @'6'

avvertendo d/i {marz-are i Lume' , che tiene al'

Cem

e

ñh—,W
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Cembalo nell' Arie ſenza Baſſo per riſcaldarfi ma”.

:o [a Tefla, riacceudendole a Recitativi .

Sarà il Compoſitore moderno altemiſſimo con

tutte le VIRTUOSE dell’ Opera , regalandogli

Cantare -vecchie , e traſportate ſecondo le Voci Io

ro, aggiugnendo ad ognuna , che~l’ Opera fla i”

piedi per la di lei Virtù , e lo steſſo dirà ad ogni

Muſici , ad ogni Suonatore, ad ogni Compaq/a, Or—

ſo, Terremoto, Ù'c.

condurrà ogni ſera Maſchere -ſranche di Porta ,

quali farà ſederſi appreſſo in. Orchestra , licenzia”

dó alcune volte il Violoncello,- oContrabaflo percom

modo delle medeſime .

Tutti li Maeflri di Capello moderni faranno

porre ſotto ,il Nome ,degli Attori le parole ſe

guenti. '

La'Mu/icl á del ſempre arriceleberrimo Signor N.

N. Maestro, di Capella , di Concerti, di Camera ,

di Ballo, di Scherma , (Fe. Ù-c. Ò'r. Ù'r.

  

"j U~
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` - 01x dovr’à il VIRTUOSO moderno aver Sol

fegègiato , nè mai .Solfeggìare per non cader nel

pericolo di fermar la Voce, d’ ìmonflr giuflo dÎamíar ,

a tempo, (9t. eſſendo xa'ü-cgſe fuori, affatxo, del m0

demo coſìume. , , . -

.Non è molto neceſſario che 11 VIRTUOSO ſap

pla leggere, o ſcrivere, che pronunzi bene le Vomli,

' th' eſprima le Conſohanti ſemplici , o replicare , che

intenda il ſentimento delle Parole, Ù’c. ma bensì che

conſonda Senſi, Lettere ,Sillabffi C9':- per far Paſſi,

di buon guflo, Trilli , Appoggìature , Cadenze hm,`

ghiflìme, ee. ee. ee. ' J .

Dovì-à il VIRTUOSO proccurar ſempre la pri

ma Parte , Ù-c. facendo'con l’ Impreffario Scrittura

d'un Terza più dell’ Onomz’io già convenuto a titq

lo di 'Riparazione .

Se poteſſe avvezzarſi a dire , - che non è in -voce

che non Canta- mai , ch' è tbrmentato da Fluflîoneh-

Dolor di Capo, di Denti , di Storm” , etc. ça?) ſas

rebbe da buon VIRTUOSO moderno .

Si lamenterà ſempre della Parte, dicendoelzequeflo

non è ilſuo fare , riguardo aU-Azìone , che I* Arie non,

ſono per la ſua abilità, etc. cantando in talcaſoqual

che .Arima d'altro compoſitore ; protestando , che

quefla alla ta] Carte , appreſſo H tale gran Per/ò

naggio ( non tocca a lu] dirlo ) portava tutto l’ ap

Plîufoa e gli 'è [lam fatta replicare fina a dieci/ene

-volte per ſera .

Camer-à piano alle Prove', e nell’flrie ſarà ſempre

la Battuta a ſua modo . Nelle Plîove in Teatro/farà ' b

per lo-pìù con una mana nel Gìuflacare, con l’ al!” in

ñz ;- ' B z Scar
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Sem-ſella , avvertendo ſopra ogni coſa , che nelle

meste di' Voce non s'intende puie una Sillaba.

Sarà ſempre col Cappello in Tefla, ancorchè qual

che Perſonaggio di qualità ſeco parlaſſe,a motivo di

non raffreddarſi, e ’ſalutandolo alcuno non abbaſſerà

, mai il Capo, riflettendo ch’ egli rappreſenta Principi,

Re, Imperadori, etc.

Canterà nel Teatro con la bocca- ſocebiuſa, co' den

ti flretti; in ſomma ſarà il poſſibile , perchè non s'in

tencia nè pure una Parola di ciò che dice , avvertendo

ne' Reeitativi dinon fermarſi 'nè aPunti , nè a Virgole;

ed eſſendo in Scena con altro Perſonaggio, ſino che

quegli parla ſeco per convenienza del Dramma , 0

canta, un’-Arietta,ſa1uterà le Maſo/;ere ne' Palohet'ti , ſor

riderà ro’Suonatori , con le Comparſe etc. perchè il

Popolo chiaramente comprenda eſſer egli il Signor

ALlPlO FORCONl Muſico , non il PrineipeZO

ROASTRO , che rappreſenta . " ,

Sino a tanto ſi fa il Ritqrnello dell’Ãrie ſi iitirerà'-il

VIRTUOSO verſo le Scene , prenderà Tabacco , dirà ,

agli amici ,f/Je non è in voce, ch'è raffreddatmetcte

cantando poi l’ Aria, avverra bene ,“ che alla cadenza

potrà fermarſi quaîato gli pare , componendovi ſopra

Pafli , e belle maniere ad arbitrio , che già il Maestro '

di Capella in quel tempo , 'alzerà le mani dal Cembal'o ,

e prenderà Tabacco per attenderildiluicommodo.Do—

vrà parimente 'in tal caſo ripig'liar fiato più d’una {volta,

- prima di chiudere con un Trillo,quale fludierä di 'battere

'veiocäſimamemte a prinripio ſenza prepararlo con meſſa

di Voci, e ricercando tutte le Corde polli/1iii dell’ actira .

Farà l’ Azione a czípriccioſſ, imperciocchè non doven—

do il VIRTUOSO moderno intepder punto ilſenti—

mento delle Paroie,rwn deve ſormalizarſi veruna attitu—

dìne,o movimento , 8( onorerà ſempre per la Parte, di*

entra la prima Donna , o verſo il Palcketto dc’ál/Iufi”.

, , ' ' - o:
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Tornando da Òapo,cambìerà tutta l’ Aria aſuo modo;

e quanrunque il Cambiamento non abbia punto che ,Fare

col- Baſſa, o con ll V. V. , e convengaalterareìlTemu

po , ciò non importa, perchè già ( come ſ1 è detto di ſo—

pra( il Compoſiror della Muſica è raſſegnato .

Se il VlRTUÒSO rappreſentaſſe una Parte di

Prigioniero, di Schiavo , (Fe. dovrà comparire ben

ìnoipriato, con Abito [zen carico di gioje, Cimìero al

tìflìma , .Ypada ,'e Catene ~ben lunghe , e rìlucenti, bat

tendole, e ribattendole frequentemente per' indurre il

,Popolo a compaflìone etc,

cercherà Protezione di qualche gran Perfimag

gio per poterſi conrraſegnare ſul Libro, VlRTUO—

SO di Corte, di Camera , di Campagna etc. del :al

Signore , ~ - ' -

i Se l’ Impreſſarìo Foſſe di poco credìto,prerenderà

Pleggiaria , Viaggi , e Speſe , ma non potendo ciò conſi

ſeguire,camere`r nulladìmeno , prendendo a conto Bi

glietti, .Affitti di Pale/Ji, Speranze, Riverenzo, etc.

' Anderà difficilmente il VIRTUOSO moderno a

cantare a veruna ConverſaÎzìone, dove però capitati—

,do ſi ajffizccìertì tofla allo Specchio, acoommodandofi la

Perueea,flirand0 li Manica/zem' ,alzando il Pazzo

,Ìetto da Collo , pere/1? ſi veda ilſolitoBottone di Dia—

manti , etc. Toccherà poi il Cernbalo con ſvogllatez

za, , e cantando a memoria,ricomìncierà più volte co

.…me ſe non poteſſe; e terminato il favore, ſi porrà a

diſrorrere C a motivo dlcogliere applauſi) con quale/Je

" Signora , narrandogll Accidenti di Viaggi, Carriſpon-

denze, e Maneggi Politici, etc. diſpurando poìſopra i]

l- Genio, ſoſpirando con orchiate di qualche Paflîone, 'z

gettando/i ineeſſamementr un groppa , o [altro della Pe

mom dopo le ſpalle. -I,’reſemerà alla Signora Tabacco

ogni momento con diverſa Scatola (nella quale ſarà ve

,dere il proprio Rirrarço ) moflrerà gran Diamar-teſina

3 , e-m
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gliato minutamente ,di Paſſaggi, cadenze, Trillo", e '

con qualche Scena di forza, Sonetti, Orſi ucci/i , et'o’.

etc: quale dirà eſſere' ſlato fatto lavorare da Protettore

coſpicuo, aggiugnendo che non lo eſibiſce a lei per

non" fargli torto , &c. &C- Sec. Sac. ”Tu“Bla ”

Paſſeggiando il VIRTUOSO moderno con 'qualun—

que gran Letterato, non gli darà mai la 'mandritta, ri

flettendo , che appreſſo la,- maggior Parte degli Uomi

ni il MUSkCO è in credito-'di VlRTUOSO, ,e ll

Lettemto d’ Uomo comune :' anzi perſuaderà egli il

Lem-rato ſia Filoſofo , Poeta , Matematico, Med-ico ,

oratore; etc. a volerſi ſar MUSICO- , conſiderando

gli ſeriamente , che a MUSICI (oltre la gran digni

ìà nella quale ſono] non mancano mai Dena'ri , ei

etterati per lo più ſi muoiono dallafame.

Se il Virtuoſo ſoste ſolito farPlrrte da Donua,porterà’

ſempre ſulla Vita un Bte/?ino con adeſſo Nei , Roſſetto ,

Specchietti etcſacendoſi la Barba due volte il giorno.
un,

Prete ríilffiirticoſoîmoderno l’Onorario di Somma—u

rilevantiflima, a riguardo di doverſi mantener tutto l’

anno da Capitano , o General con ſuo Eſercito , da -P'r'iri~

-tipe ,Re , `o Imperadore-con ſua Corte ,' Ministri , Sagre

ta'rj, Con/Eglieri-, (92:. dando generoſamente (Priotità-Sear

pe, Calzttte dell'Opera al Servidore,ch’ avrà-couîſe, eran

to più'ſe gli foſſe qualche poco Parente 2, -I-l ' Servi-lore

poi ſino che il Virtuoſo pa'rla con l'lmpreſarím'ſi’ritire

-rà con qualche Suggeritore , o Suonaioref, o Pittore -eli

”Scene ,i tiarrandogli coſe grandi coll’ Incontro del--Si

gnorALlPIO ſito, aggiugnendo, che l’ intereſſe dell’

 Impreſario ſarehhe di fermarlo ad occhi chiuſi, che non

ha mai fallato in ,Luogo veruno , ch’è iflancahile alle

fatiche, che mai ſi raffredda , che ha Trilli , e Ca

denae noviſſime, Ù’c- 'Ù'c. -Se il MUSICO Foſſe Tenore ,o Baſſo,potrà ſervirſi pa

rimente di tutti gli Avvettimenti dati di ſopra, aggiu

gnen
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gende che ilBASSO canrando- deve tendreggiare con

Paflî , e Corde acutiſſtme, ed-il TENORE deve ſcendere

al poſſibile nelle Corte del BASSO, aſcendendo però

colfalſetto -lino al CONTRALTO, nulla im portando

che perciò ſare la Voce ſia di Naſo, o di Gola .

TENORÌ , e- BASSl ſapranno per lo più Compa”

re, e nell’ Opere vecchie ſi ſaranno l’ Arie , batten

dole in' Scena con la Mano , e col Piede . ho

Se il VlRTUOSO foſſe Contralto, :Soprano avrà

qualchebuen’ Amicmche parli a ſuo favore nelle Con—

verſazioni, che lo dichiari ( agloria della verità ) di

eìvile, ed onorata Famiglia, agg-ingnendo , che a mo

fl’-qo, di peritoJofis/ìtpa Infermità ha convenuto/becomhe're

all” Inciſione ;Peraltro , è -ha un Fratello Lettore di

Filoſofia , un' altro Medico , una Sorella Monaca da Off; -

-cio , un' altramaritata ìn'tm Cr'tladino , (Fc. (Fcz O-c.

Facendo il VIRTUOSO moderno Daello, e restart

do ferito in u. braccio farà l’ Azione ancora col

.Braccio ferito, e dovendo he-ver Veleno, canterà l’Arìa

con- la Tazza in mano , voltttndola , ’e rivolm'ndo'la ,

perchè già è vuota `. Li. un pm; zîül'

Avrà alcuniMavìmenti particolari , o' di Mam'fo

di Ginocchio, o di- Piede, de' quali ſi- ſervirà a'vicen

da in rima l’ Opera l’ un dopo i' altro ſino al fi’ne

della medeſima. ' Èç~- *

,, sbagliando …n'arMain d’ una volta, 'o che non a'veſ'- '

ſe applauſo, dirà che non è .Aria per; Teatro ', che

geo” fi può cantare , Ù'cy pretendendo ,“ che 'Pſi-muti.

Jçon dire, che in Teatro li MUSICI, 'e non il lMäe

zflm di Capena, devono comparire . -

agañFarà la Corte a rime le' Virtua/he lor Protettor'i,

'non diſperando'per mezzo della Virt-7, e della ſolita

ejèmplar Modetia di conſeguire Titoli di con”,

-Maroheſe , Cavaliere CT:. Ù'c. Te -

,- B 4 ` ALLE
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N’prirno luogo dovrà 'la VIRTUQSA moderna

, incominciare a recrtar ſul -Teatro rima di toc

car gli Anni tredici , nel qual tempo on dovrà ſa

zpez molto leggere , non eſſendo ciò neceſſario alle

' -ÎVIRTUOSE correnti- ,- Per tal effetto dovrà ben te

flnere a-memoria alcune' Arie vecchie d’ Opera , ”Ii

MugtLCant-Ìtg-,îetn facendoſi ſempre, ſentire con le

medgſime ,e -non. avrà mai S-olfeggiato,neY So'lfeggierît

g'mai, per nomc'áder ne' pericoli detti di ſopra al VIR-ñ

- TUOSO moderno . ' ' i

,-;z'Dovrà quando venga ricercata dall' Impreſario per

…gia di 1Lettert-,non rìſponder ſubito , e nelle' prime

?Riſposte ſignifiçargli non poter riſhlverefasì preflo , aven—

,daÌz-altre istanze " benchè- non ſia Vero] -e riſolvendo

poi, pretenderàſ ſem-pre la prima Parte. -- 'v5

Quando però non ſortiſca alla -VI-RTUOSAdiciò

;conſeguire , ſi accorderà non oí’rante per la Seconda,

-Terza, ezpsrzlg Quarta ancora ;Îſadendoella pa,rimen~

-ze u'nascr'irtafafavgvanraggioſa'a Norma del MUSLCO’,

e ſe aveſſe Zio, Fratello, Padre, Marito Suonatore,

,Mqſico, Ballarinozz Compoſrſhre-, &c. pretenderà

- hi.1 ,cb’ egli -pjre--veng'a impiegato .

,' ,Dimanderàn che gli veny ſubito cheſi può ſpedita

la ,Paz-te, ,quale ſi, farà inſegnare da Maestro CRICA

cdn Variazioni, Par/ì, belle maniere, &c. avvertendo

,ſopra ;ognizçqſafdi--non intender punto' il ſentimento

*delle Parole , pè -cercare tempo 'o chiglie lo ſpieghi.

. Avrà b bang-l 'qualche Avvocato ,ao Dattorfamigliare,

che gl'inſegnerà mover- le, braccia ,batter il piede,

S"
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girar ilCapo , ſofliarſi il Naſh , etc. ſenza rendergli

però ragione verona. di ciò,p’er non confonderla ſov

verchiamente . - ' , i a \

1 Pau-fiſh Variazioni, le belle maniere ,- eta- ſe

gli farà'ſcrivere da Maeſho CRICA ſopra quel/ia

lito- Lu’zroa -ci?) dcíììnaro,,quale ſempre porteràſeco

perpgni Paeſe. , , ,, ",1 , , e î

,Nqnffifi ſaràÎ .ſentire dali’u-lmpreſarìo alia-'prima

“Viſita, m’à dirà ai,medeſimo [ ſempre zpreſente la

Sgnora -MADRE J- Cla' al mi ſcuſa mo'ſe fira

-4 ÎL'Îpoſfl-ſgroirçl , 'perch' -a n' ho' mai ,'psù dm'mir

in .uquel ,d’- gala maldetta -Bflroa pina d’- cent'
ſpirt’flclsrzu j 31'- 'em, d” …o N)fl ch' pigavin- , ob’ì m’

lie fatc’ozgnir -ai,Zirargaem’ d"Testa--, oh' a ”i ved

Juan-, -eis’m’ ciflra, ancb’-. Ripìgk'ando la Signora

,MADRE: O al micar Sgnor, imperſarj a- s' fapur

"ì grgnzfflijmepz'i', in benedica Viaz . ,l

- irornando poi l’flmpreſario a viſirarla,…eſe›'rtirla

col MaeÎ’tro dell? Opera ,' fldopo , molte ,cio-imma-, e

fluflecaggeràlazſolixa Camaro. - s, ;ai

Irtzparaaiuon'dar , -. -;- R- -

, A fl); fede giurararzìma mia, -

e,nòn ricordandoſi quella-zbeffa marÌie icer'che'rà ſu

bi-coHLQa-.Signon MADRE, che prenda' or dal 'Baulo il

Libro- ale' farſi, quali , non farà mai a tempo 3 ſeggi!!

gnendo,C/7' jſcajin mò, ~cl1’ l’è 1m gran pezz ch' avi'ls

,dis-L; eìpo/P’Iflrument- è 'alt .`1›ur oſſa, pùſidakmèz e , i

fl"Recitati-v’è troppo m-alincónicb, fl’Ari'ala'n’è iizs’ai - '
mi far, etc- benchè .in ſartiderìvi la diffic'ólcàoal non i '

avere il ſolito Maestro CRICA, chel’,açoompagni.

- A mezza l’ .Jr/'a poi ,ſopravenendo la Taſſe, alla

VI'RTUOSA , ſog iugnerà- la Signora MADRE

In 'verità- Laga ch’ ?fa -Cant à e poo’ch' -la ,è ari’vò

d'. *vi , eacleſir’ſolament la ladis all’improvis: ma la

dirà , ben degl’ Î;Ii-john' Giufli”, edaI Faramond’ , ch’jn

, - majori

v
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mjori di quefli ; .A e p0 anc l’ Aria dal GEL , e

dal CALO, qul’ altra dal ,QVSI QVSI QVSI , q'ul’

 

- altra dal NON SI PO' , la Scena dal FÃZZULETJ

dal STIL , dia PAZZI, che la Ragazza, i' dis,ez

s' el fa tutt' a mara-veja . >

Procurerà la VIRTUOSA Lettere di raccomanda

zione a Dame , Cavalieri , Monache-,Uma quali con

una Viſita di complimentole preſenterà,nonlaſcian~

doſi mai più vedere da effi a titolo di Riſpetto, ſe

non veniſſe regalata frequentemente .

m Gli ſarà bensì di maggior profitto il farſi indrizzare

'a qualche ricco , e generoſo Mercante, perchè questo

provederàídi Vino , Legna, Carbone, l’ invite

rt`t ſpeſſo a' Pranſa, l’~aſpe'tterà a Cena ,. Ù'c.

Se l’ Aloggio andaſſeaſue ſpeſe, ſi ritirerà in pic—

ciola Abitazione, porche ſia vicina al Teatro dove ri

verendo Perſonaggi di qualità , dirà al ſolito Ch’f’

flat/in mò Sgnour r’ivinen in fl' Coguizz’ d’ Tuguri,

"c/f’l par ju/Z un Partirnintin d’quelidal Cant’diBù,

perclj’al biſogna acmodars’ alla mej ch'a s' pò , pr’ef—

ſer vſin al Teatr . Dal refl’ al me Pajes a i /Ìò un

flrazz’ cl' Ca da pro-va Zovna fiben , ma però aj vin

la pi fit”) ," tiobil Converſdzion .

cercherà un Protettore particolare , C9' aflîcíuo, e ,

questo ſi 'chiamerà Signor PROCOLO , avvertendo*

-ffi come s’è detto di ſopra al MUSICO )-di aver ſem:

pre Tqſſe', Raffreddare, Fluflìone, Dolor di Capo , dt

Gola, di F’ìanthi, (Fc. lamentandoſi con dire fin’sò,

tch'razza d’ Città /ipa mai que/la , che fl' ajer m' fa?

fimper pſar la,Testa cb' la par ,un Modem , e post”,

-Pan’ , efl' Vm’ , ch’ a ,r’ compea al m' fa rn' fa

un mal al Stom’ ch' a nal poſt' padir ajfolutamentna

l’Opera, non aſcolterà che appena la Parte ſua , qual

pretenderà che ſi rifaccio a ſuo modo, aggtugnendo,

I-F~rum evan

. Se il Poeta andaſſe con l’ Impreſario a leggerliÉ:
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lavanda/i Verfi di Retitdtivo , Scene di pia-”ta, ;1e

Iirj , D/ſaeraziorti , 'Ùa Ù'e- (Fc.

Si ſarà ſempre aſpettare alle Prove , dove comparirà

per mano del,Sign0r P'R'OCOLO, Falukando 'con oc

cbio parziale tutti li circostanti , del che 'rimproòx

verata dai' -Signor PR'OCOLO, riFponHerà 'bru’ſca

mente .- îCfls’e ſii smorfj , fli Zelusì ſpropo/i'rà-i ſro

Matt' ? Mo a ſon pur flaffa di fa” *ou/leer , O'c.

Non canterà mai l" Arie alla, prima Prova; nè ſarà

i Pafli , e Cada-nuda M-aeflro CRÌCA in'ſegna'rigli

ſopra di eſſe , che elia Prova generale in Teatro .

-' Farà ſempre corn-ar da Capo forche/Ira pretenden

do ch'e tutte l’ Arie vadano -più t'arde , o più pre

ſie, Conforme 'porteranno i Pafli ſuddetti.

Mancberè a molte Prove , mandandovi in cam

bio Ia Signora MADRîEaſarle ſc'uîſestaquale puffo

più dovrà dire , Ch' iîcompaeiffin'mo Sigmafi, perrla'iirz

'ſia Non' la Ragaz'za [a n’flra 'mar' più dormìr una gazza,

zpcffch’l’hd /intù tant" i grace fracafi'- per la ſi” , sb’j a

era :l'avis d’ ſentir/'uſi la Cortez-zimm- d' Bologna . La

-Ca è po pina d' Puo-15h' , c'he'rane’ quant’ ar' principio

ia -rzoo‘erfl-apiſular aza-Punti”, ida” .m 'm'tt’eb’ì 'par in

tant’-Diavel ,- e po vers? 21'ì l’1” -pm’la Smfiia d'la

'Non' , e 5' tc" l- ha Mai ’più 'rmvar, oh' i' èfla cauſa

che la s’ e’- afferdà , e s'è cred- ch' in -tu’r't’ arm) la e'

li-varò da Lett- "- ' -o

Si iamenterà tſempr'e' ia VIRTUOSA'dell’ ora-70" L ’

"d' Opera, 'oh’èposvero, che non è alla Moda, oh’e ſi!”

portato da oltre , obbii'gando il Signor PROCOLQ-îa*

ſario- rifare , mandandolo , e' rimandando!o 'ogni mb

genro dal Sarto , Calaolaro , Anemia Teste ,

a , , -

Subifd andata l’Oper'a in Scena . ſcriverà Lettere

agHAmici ,-'eb’ è compari” ſopra degli altri, (begli

fannoîreplica :una -1' Ari: , i Ruírë'tivifl’- Azione,

- - 'ñ- ' il

i, -i _
"
‘
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il ſoflîarſi i] Naſh Ù'e. , e che la Tale , che doveva

far gran fracaſſo, appena è aſcoltata , perchè non in

tuona , ha cìtttivo Tril10, poca Voce, male Sconeggìc

Ù-c. (Fc. rammaricandoſi aerò ella gravemente all'

applauſo di tutte l’ altre . W- .

Conterà tutte l’ Arie battendole in Scena col Venti-e

glio,,o col Piede , e ſe la VIRTUOSA rappreſen

taſſe la prima Parte, prerenderà che nelPalcljetto de'

Mu/ici la Signora MADRE ſua occupi il primoluogo,

ordinandogli di portar ſeco ogni ſera Fazzoleti bian

ehi , e di Seta , Mulette , Ampolle con Gargariſmì,

.Aghi , Nei, Roſſetto , Scaldino , Guanti, Polvendi

Cipro , ſpecchietto , Libro de' Paflì , (Fe. (Fe. (Fc.

Avverra la VlRTUOSA,di,promulgarnelledriet

te per lo più l’ ultime Sìllabe d’ ogni Parola v. g- Dol—

ceee....fqvellaaaa . quellaaa” . . . . Orgoglio

,ooo . . . . …ſpoſooaa . . .. Ù'e. (Fe. (Fc. e ſe per caſo al

cuna volta ſi accorgeſſe non ìntuonare ,aim-ar il Tem

-po, Ù'adirà Stg’maldiìt Cembal/Ìa fira i en alt' arabià ,

z 43), e per cauſa dìogm"ſij &gnom-j d’ Intermezz’ , ch'al

.pur eh’l’ Opera/Zago mp! per lor , e p0 qui' Orcheflra ,

in Piz dìVirb’ ch' va” al Caldirgnanc’ un' Aria ch' i m'

i aven dà a1 ›to Temp jufl'. -

Prima dÎ uſcire in Scena- prenderà ſempre Tabacco”

dal Protettore , 0 dagli .Amici , o da qualche Compa-ſ4,

che gli daſſe dell’ Illuflriffima, enell’ uſcirdì Teatro

 

- ,accompagnata da Amicì,dimanderà Fazzolettì per \c0

,prirjì dalF/íria , dicendo per ſìrada, ragionevolmente

alla Signora MADRE Ch' 1' avverta Mme/fa) laſs-a

[i l’ incargh’d’ reflituirfli Fazzulett- echi mìhà impreſſe).

Dovrà con “frequenza poffibile alzare in Scena

ora il zie/{ro ,ora il braccia finiflroflambiamio ſempre

dall’ una all’elt-ra mana il Ventaglio , ſpytando ad ogni. 1

”uſa dell’ Arie ,- cantando con Testa,Bocca, e Collo

storto continuamente , avvertendo , ſe rappreſemaſſe

Par

- .-
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Parte da uomo , di tirar ſempre .ru il Guanto d* una gra-i

no , o dall’ altra , d’averſul Viſhpìù Nei,ſcordarfi fre-'

quentemente nell’ uſoire {Spada , Cimiero , Perucca,(9’c-.

Sino che qualche Perſonaggio recita ſeco,ocanra lì

.Arima ſaluterà la VlRTUOSA modernaſcome ſi è,

derro di ſopra al MUSICO ]ſe Maſchere ne' Palehetti ,

ſorridendo co] Maeflro di Capello, ro' Suonator'i, Compar

ſe , Suggeritori , Ù'eſiponendoſi dopo il Ventaglio al Viſa,

perchè ſi ſappia dal Popolo eflereliala 'SigmGIAN'e-z

DUSSA PELATUTT] ; non gia l’Imperatrice Fl

LASTROCCA , che rappreſenta ,' il dicui carattere

maestoſo porrà poi conſervarlo ſuora dei Teatro.

Dirà ſempre , che terminato il Carnevale prende

Marito; ch' è già promeſſa con Perſonaggio djquo--

lità ; e ricercata dell’ Onorario, ſoggiugnerà , ch’ è una,

bagarre-lla , ma ch- è 'venuta per eſſer ſentita': compati

ta,non ricuſando poi a tal’ effetto Proiettori ,Bam/imica'

di qualunque Grado , Naziono,Profeflione,Fortuna ,- Ùc.“

La prima Donna inſegnerà l’ .Azione a 'tutta la Com

pagnia. Se la Virtuoſa faceſſe da ſeconda Donna preten

derà dal Poeta d' uſcire in Scena la prima , e ricevota la

Parte, nu-mererà le Note, e le Parole della medeſima e

ſe in caſo ſi accör'geffe d'eſſer inferiore a quella della

prima Donnamb'blìgherà Poeta,e Maeflro di Capel

la a raguagliargliela così di Parole come di Note ,

avvertendo di non cedergli punto nello flraſcino della

Coda , nel Belletto , Nei , Trillo ', Paſſi , Caden

ze , Protettore , Papagallo , Civetta , Ùcí’î'c. 'FLYu ,

;Anderà a viſitare ora questo ora quel Palchetrog,

dove 'ſ1 lamenterà ſempre , dicendo /Ij [Jò'ben po`

una Part che n’è mai fatta al medos’; e po jiofira

an’poſr’avrir la bocca d’ ſorta fatta , ooſa che n1 m'-

e mai intra-Legni) in ;am Faje eb' aj ho canta ai midi.

E po an’ s’pò migaſarl’fltion,e canta” a temp’ liíu~

ſica d' ſia fatta t'lJ’ l’ e _lire-ita inJ-(pirtà,e4" nÎ,siPüfaH’

gain”;

;Dì

, a”, . Wu--\ñ"\:,—~"`"
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grz”; dann" .` e s' l’ Impreſarj , o 'l Mefler d’CuEellg

n’ n’ezmtin, eh' i -vegnin lor a cantal-la , ch' mi aſim
fluſſi:. E s' j n' m' laflſiaran flamo- ſon Muflazzina d’fari

al Ba] dll- Pienza” , clz’ a,, n’ ho bì'ifg para di di,

umori” , cb' a [Ja ;mm mi ’lz mi proiezianl , ('71:.

Farà Cadenze la VIRTUQS’A mqdema di'Î cento

bocconi, avvettendofl (conforme s’ è detto di, ſopra al

MUSlCO) di tipigliar fiato più -volte , piani” gli

ultimi acuti, e dar al Trillo la ſolita [Zoo-:adi Collo;

e ricercata dal Maestro di Cape-lla delle ſue Clzorde

ne dirà ſempre due , o, tre più alte , e più'bajfe,.

Condurrà ſeco ogni ſera ( per aggiugner Cantar

ſo' , e credito all Opera ) dieci ,/0 dodici Maſche

-re franche di Porn , oltre il Signor PROCOLO- ,

alquanti Sotto PROCOLI , il Maejlra dell’ .Azio

”e (Fe. O':- Ù'e. 'A ' - -

Facendoſi fimire la VIRTUOSA dall’lmpreſario,

gli canterà al Cembalo ion l’ Azione, erappreſen

' tandogli ,quflkche Scena in due Perſonaggi ,a fidare1 fa

rà entrare, in luogo dell’ altro , o la Signora MA;

DRE , o- ',l Protettore , o la Serva-di Caſa . "i

Anderà alla. Prova generaîe d’ alîtri Teatri , fa-Î

cendo applauſo a. Virtuoſi nel tempm, che ogn’ uno,

è in ſüenzio , acciò ſi ſappia da tuttſ , ch’ ,11', ;E i

preſente: aggiugnend-o a chi foffein ſua Compagnia:

Mo pere/7' an’ oja mai mì qul’ ,Aria con quel Beri

tati-v’ , o qul’q Scena dal Sxil , o'dul Ulm, o -dal

piant’i” Zno'ehë Guardi-,z omod’i languiſis’ i” bocca a3”

coſa a quia gran Virtuoſo da ciiaq’ millia cinque cent', e

cinquantacinq’ Lir dla mſlm Munejeda? Mi a n' m'-

tocca mai ſli baz x ſempr’ del Pam' ſpalà ,di Sula

gui fletem’ , di Laz-”un , eh' a n' pò gnam mujlm

yuli: poc' d' abilità , ch' e' hà ,, (Fe. (Fc. ,i
M('

Avuta la Parte della ſecond’ Opera, manderà ſu? -

biro 'P Arìene, ( quali per maggior ſollecuudme fa

rà
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rà copia! ſenza Baſſo) a Maeſh-o CRICA , pe-rchè

gli ſcriva i Paflì, le Variazioni , le belle maniere ~

(7c. E Maeflro CRlCA ſenza ſaper l’ intenzione.

del Compoſitore quanto al ”mp0 delle medçſime, a

come ſiàno concortati Baflí , q I/Zrozmezmì ,ſcriverà

ſotto di eſie nel loco vacno del Baſſo tutto ciò- gli

verrà in Capo in gran quantità , perchè la VIR

TUOSA ſſa variar ni ſera .

Lodata la VlRTUOS-Afliſpond‘rà ſempre star mal

di -vote , ”0” pot” cantare , che n01) canta mai Ù’c.

e prima di partiredal ſuo Paeſe pretendflà dall’lm—

preſet-io metà dell’Onorarìo per far il Viaggio, vefli”

Il Protettore, provvederſi d' O’va‘a’, di TrilIi , .Ap

pcggiature, (Fc. Ue'. e poteràſècq PapagallmCivat

ta ,: un Gatto, due Cagnol[ni, una Chízza gra-vida ,

('9' altri .Animali , ai qualìmttì il Signori-*ROCC—

'LO darà da mangiar , e bere per Viaggio. ,u

Ricercata ,poi d' altra Virtuoſa , riſponderà A la

cognoſs' a rt’sgb’ a risgh,econ lì a n' ljò mai a-vù ìmontr’

H7 recìtari. Ma, ſe aveſſe contato ſeco ripìglmà.L'è

talmrh’maI Parlane” la fwa una Partfina ch'

lan' 412032421”, ch' ”ci Ar) , e s" in toſſe” d’m' dev la,

fegonda' Sir-AſE” la s’ ingraſſa tant ch' la par un ,Sat--'

-tz/tì , u’loma al Tempo , ch' ,la guarda pmpuffin (rale

Zéda,e al Pfl’gular-,' e in Scena l’ a ladra araéíà . L’e

po Ìnvidiouſa , e ,c’ pt’anz’agl’ applaus degli altr’ , ea sò

mic/N1' hà di annaritt’ , ſebm ch' al Prutettor , e ſ0 Ma

derla fa” una .Pam/ina, la s'è dſcreditàpo l’ ultima

'-volta a recitar in s’ la Sala , (Fc. (F. \
,

La prima Dm badctà pochiffimo alla ſemndaJa

flconda aUflî W.'Ùc… mm l’ aſcolterà in Scena , riti

randoſi nel Tempo che cantfl-l’./1rìa, prendendo Ta

,bacca dal Prottttare , fixflíandofi il Naſo , guard-:m

doſi in Spam-hic , (Fr. (Fc. " *n'1Se la VLRTUOSA avrà una Pam d' azione ,ache

WW…
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l
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noir incontri , diràſchè per lo più gli tocca fa! Scena -

col Tale , o con la Tale, che non gli darinoì La-Ziop-’

portoni ,- e non avendo Parte d’ azione , ptotesterà che'

il Poeta, e’l Maestro di Capello l’ hanno ajflzflinam,

contuttocçhè ſiano stati avviſati della ſua abilità ;

- pregati dal Signor PROCOLO , e regalati .

Non farà mai a modo dell’ Impreſario , ſuorchè

nel lamentarſi della Tirti-,H nel farſi aſpettar alle" l

Prove ,, nel laſcia'dP~Arie ;Bea 8M.” s-c

Venendo favorita -di Sonetti, ne appenderàzmolti

nella Stanza del Clqoicemba'lb: avvertendo di far uni'

re quelli di Seta ”benchè ſiano di -vari calori,dalla Siz

gnora MADRE pëoíar Coperte alla Tavole-tm, al Bu-- l

ſia (Fe. Manderà Libretto , ArìeJonetoi, Epigmmmi,&

alquanti-,Ritagli dell’flbìto al Protettore. che `ſec0 non

foffe,e prima d’incominciare ogni .Arietta,guarderà-

attentamente il Maestro di Capella , o’l primo Vio

lino.aſpetta-ndo da loro il cermoper entrar p tempo , (Te.

Metterà ogni fludio la VlRTUOSA moderna per

variar l’ Atie-ogni'ìſera; e quantnnque le Variazioni

non abbiano punto che ſare col Baſſo , co Violiniuniſ

fini ,o conceſtati , o convenga non intuonare, ciò nurl-a

importa , perchè il Maestro di Capella moderno già è

Sordo” Muto. E quando non ſappia la"-VIRTUO

Sa the più variare,studierà di far id’affi ancora nel

Trillo che ciò ſolamente resta a ſentirſi dalle VIR

TUOSE correnti . , - `

Cantando Duettimon ſi unità mai al Compagnme

particolarmente tarderà alla Cadenza, piccandoſi di

Trillo lungo ,e dirà di non voler Arie, che -mnmno

in Scenhdefiderando di ricever dal Popolo il ſolito

.Eviva , o [mon Viaggio nell’ entrar dentro I'. î.bm |

Non leggerà però mai il Libretto dell’ Operadm— -

perciocchè l come ſiè detto di ſopra] la VIRTUOSA

moderna non deve intendetlo punto ,e nello ſciogli

, - mm
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ga la prima Parte.

menta ”Within-al?Seem:' - ſarà - .ben ,fattadi molto ;'/i r'netta a 'ride-Ve .,, etb. l- 'z-, l 5";

Nell’ Arie , e Recitatìvì' Èf'imione av-vetta ben’dì

ſervirſi ogni ſera degli steſiìMovimemindiMang,Tu,

fia, Vmtaglìo; etc'- ſoffiandbfi -zillNaſa NEW ’ſolt`rf

col bel Fazzahtró, qualeupèrf-ſo più--Tlfar-àî Forgot“

da] Paggio in qualchoèscena' ’di-fin”, . ,' - u ' ’

t-- Facendó 'la rV1RT`UOSAî porrç,~qà'alohe PçrſOnagA-

gio in Catene , e càn-tandogl'iîuun’- Aria diſdegna-,f

nel Tçmpo del. Ritbmello~paì‘kffl~"ml rfiedéſrfm , fil-È

derà , gli mostrerà Mafi/ùr'eî'óìHÃÙlchettì'eü'. '- , f

-- Se cantaffe Arisncon pàrole’di CrudélnTcä,-îìtoíeſi

Tiranno etc. guardai-á- ſempre' iLBrorenone'î'he'L Pal”

chatta , o dentro 'l,e Scene : 'nell’-aſtra poi cara} mio

Vita e-tc.`…ſi r’Wolge,rà`'al- Suggeritorr, 'all’“Qrſffl-,z’ó'az

qualche comparſa; ,’-"U ç l , . xz:. .i M 'a'- z

Procurerà d’ innodurìtèin tutte-13 Arie pre/Ze ,pate—

tiche,allegre,etc- un certo novìffimo Paſſo di Semi»

;rome legate a 3.213- e ciò per sfuggire al poffibxle

la -vat-l'età ml cantare , che più non s’ uſa , e quanto ſa

rà più, acuto Sopranmtanto ſarà grù faclle , che otten—

Piangerà dirottargçn} - ` -

tuoſa ,) all’ applauſîiîü' -alun’cjuc'Perſonaggio ,Os’ſa,

Terremoto etc. prefleo

ſoliti SONETTI ád~ bgh’ Aſma

Se la VIRTUOSA dov'èffe rappreſentare Parte da

Uomo , dirà la Signora MADRE , 0 in quant' aqua!

biſogna ch’ tutt' ceden’ alla mi Fiqla . .An’fla ben a m2 a

direl, ma per tutt’ la s’ èflztt’ un' unor immurtal . Se 12m

rh' la par un po goba , e aflagutà in Scenaffierò I' è dritta

cm' è un Fus’, e linda cm’è 1m Pindulìn . -L’èſcarmaJ’

hà un par d’ Gan-tb' ben fatt' , ch' i paren di Ba-'auflſ

e un belli/fiv” caminar- E p0 a s’pò infurmar a" quia gran

Part da Tirana da' l’ ha fm' 1’ a” paflà a LUG( dov’a r'

'- È ' C fa

E@ xpofltivo d’ìnvidìa vir

dìfl- dal' 31590: PROCOLOL ,
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”Beigua Upmm ] eb' mt’ì ”dauìn'drì-men’…
Saprà la VſiIRTUOSA, -a memoriala Pmedi tnt—z

ti più-;che la ſua-, 'quale canterà tra le Scene , awer.

tendo ancora (in qhìdaltri canta di stntbarli al polſi'

bile, facendou gran strepito con l,’ Orſo , Comparſe ',,

(Te. è, ſe il Signor PROCOLO ſaint-eſſe , parlaſſe,

o faceſſe applauſo a qualche Ragazza,lo ſgriderà bfl‘è

ſſamenlfl , dicendogli …A n’ la 'vien finir fl’zlflorie , o

-oliv eh' a’o’ Joga'di-ſmfl,ſſlun,odi Pugn’ in t’ al Mu,

flazz’finjcb’GJPsÌ-Prtrfflr ,wc-'11' matt'? .A nw’ountin

là d’ una ch'a aiì mtt’ l’impegn’ , eh' e -oli fara!

.Mu/iron , e :rl-Sparagna!" con tutti .9 M0 a quia Bing/;ira

po,a .to quel ch' a hò da far per farla .:b-:dar ai fan"

”i . fare-v mej a flar in ti sù sì quatrin, perch’o

ſon Maflazzina d’sbattri tant la Parz’in tal'Grugn’

fine/:"11: fazza lo .ſtoppa , C-Ì’e. (Fc. fî &in;

, J F'- ëtc. &C- &Co &c Mau-;okki

. …If
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On dovrà l' Impreſario moderno poſſedere no

tíiia veruna delle coſe appartenenti al Teafl

tro , non intendendoſi punto di Muſica , di Poe/ia,

di Pittura , Ù'c.

Fermer'à Per Broglìo d' Amiçi Ingegneri di Ste

ne , Maflri di Mis/iu ,'ÌBaHarini , Sarti, Compar—

fe , Ù-É. -áv'v'ert'çndo dx- uſar tutta l’ economia in

questo Perſone' per poter pagar bene ì Muſici , e

particolarmenrefíe Donne , l’ Orſo , la

Saette , i ,Lampi. , i Terremoti , C‘Ì'ç.

-Sceglîer'àçpn Protettore al Teatro; col quale ande

rà-inçontro alleVirtuoſe , che' veniſſero d’ altro Pae

ſe , 'e arrivaſſe th’e ſieno,glìele conſegnerà con loro

Pa agui-lif, 'Cani , Civette , Padri , Madri , Fra

teli , Sore-lfe Ù’c~: ' ,

Raccomanderàral- Poetzvstene di forza ;' e chè

quella dell' 'Orſo ſia per 'lo più-al fine degli Alti ,

chiudendo l’ Opera con ſe ſolite Nozze, o ſcoprimen

ti de 'Perſonaggi , per mezzo di Riſpofle d’ Oracoli di

Stelle in Petto ,di Benda , di Neiſul ginocchio ,ſulla

Lingua , Orecchie , Ù'e. (Fc. . '

Aruto 'dal Poeta il Libretto , anderà prima di

leggerlo a .viíjtare' la prima Donna , pregandola dì

volerlo ſentire; nel qual caſo alla Lettura di detto

Tigre , le

\

Libro dovranno infervenire oltre alla Virtuoflz,il dì lei'

Protettore , l’Avvocoto , i Sugge-ritori: qualche Por—

rinaro , ualch'e comparſa , il Sarto ,- il Copifla dell'

Opera , ?Orſo , il Cameriera del Protettore , &c'- nel

qualtempo dirà ogn- nno la 'ſua opinione , diſappu

,. C 2 van
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Vando ora questa, ora quo-lla coſa , e l’ Impreſario

deſiramente riſponderà, e75e a tutto ſarà rimediato.

conſegnerà l’ Opera al Maestrodi Cſapellafliquattro

del ZWeſe, dicendogli voler andar in’Scenà a' dodeei .aſio~

lutarnente; e che perciò' per {ar questo non badi a

Spropofiti , Quinte, Ottave , Uniſſom’ , Oca ,

'Co’Pittori delle Scene, SartiiuBa'll'ariai,-eteſi ſarà

nn’dcrordo di tanto denaro per Opera , 'p'renden-v -

doſi cura verona di reilar ben ſervito da quelli ', -fidan-l

doſi intieramente nella prima Donna , Intermez-zi ,

Odo , Sae-re, Terremoti , (Te. come ſopra . ,

- La Parte di Figlio ſarà ſempre'appoggìata a-Virtuo—

fb ch' abbia -vent'anni più della Madre. 'L ,- i

Avrà ſempre il manuſcrino dell’Opera ſotto, l’oc

chic ,' Orologio da Polvere , Brazz’olaro ;’Gemi di S'pagoi
(Fe- per rilevar la lunghezza di eflſſnlîtàjofò Quarta in

mano per miſurarei Paſſi delle Virtuoſe Ù'e'. - ,

' Ricevendo Doglianze di Perſonaggi'intorno alla

*Par-te, darà un' ordine eſpreflo al Poeta,& al Compo

ſitor della Muſica di guafla” il ~Dramm’,aaſodisſaz,~
zione de’ ſopradetti . - .-',~ i

' Darà Porta frania ogniſera al Medico', `z'ív'voeoto,

Speciale , Barbiere , Marengo”, Compadre , ed Amii-i

` ſuoi con-loro Famiglie,per non restar mai aTentro -vuo

'to, e per tal effetto pregherà Virtuoſi, e Virtuoſe, Mae,

jlro' 'di Capello, .ſuonatori , Orſo, comparſe , (Y'c.- da* '

,voler condurre parimente ogni ſera cinq'ue, oſa l

îMoſclim per uno' ſenza Biglietti. , , ì,

' Sceglierà la ſeeond’ Opera dopo che ſia in ,Scena

la- prima ,Toffiendo pazientemente qualunque moliſ—

m'tezzn de' Virtuoſi , 'ſul rifleſſo che que/li la ſera;

in Teatro,c0n l’ autorevole dignità di Primipi,Re,

Imperatori’,' &c; 'potrebbero ſoddisſarſi , e grave'—,

menie mottificarlo , non intuonando , laſcianda L’

;Arie (Fc.

~ " La
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Lañnîëggiot 'Parte-dem: *Compagnia dovtà'efler ,

formata di Femmine, e ſe due Virtuoſi Comet-deſſe~

,ro laz prima Parte, farà l’-lmpreſario'comoorte al

KPoeta 'cioe-Parti eguali dlárie , di I/'er/iJdiReciroti

-vo , Ù'c- avvertendo che il Nome d’ ambedue ſia pu

re formato. della' medeſima quantità ' di Silltzbe -,

2;- Pagandp aLtermine delle Recite il Contraóaſſo,"e

Violvncello, gli battel-à tutte le ſeconde Parti deli' Arie,

che non'a’vraznno ſuonato ,~ pregando al tal effetto il

zcompoſicordellaMuſica di' farñper lo più detti:- ſeconde

Parti ſenza una Nota di BAS'SO,e- ſceglierà' Monete

diam-giuflo Poſh per pagati/irttenſi; che -foſſero stati

raffreddati , non aveſſero intáonato , (Far 29':. ' i

Accorderà Muſici di -poca ſpeſa , Ragazze-non più

'ſentite, -procnrando che ſiano pinttoflo leggiadre ,

che -Virtu'oſe , perchè abbondino di Protettori- Affit

.terà ,Falchi , Scegni ,- Soffitta , Botteghino , (Ta-`ſubi

îto avu-to~ un Teatr0,- pagando-tosto puntualn‘rente-Îa

Piggione ,provvedendo prudentçmente di Vino ,-Le

gm , ,Carbone , Farina , -Cí'm- per 'tutto l' anno .

Pagherà i Viaggi l’ Impreſario alle Virtttofeforaflie'*

n , perchè, vengano ſicuratñente' ,promote-:Mogli buon

-Alloggio'vicino al TeatrHGibar-ìe , Diano-trio, , etc. e

.Lg-anoggerà poi in qualche pjoeiola'Cutinetta( pur

-chè ſia -vioina-alTeatro'hipiena-perùdi tnttele-ſu'r

-dette caſey e celebrerà-'per htî Città -la -indoſſato-t,
affine che iqualche Protettor- -s' introduce-, egſupplm

nen' avvenire corteſemente, per ,lui .J

Ricercato della Compagnia . dirà , ch’ è una Compa

gnia unita , che non v'è la Parte odioſa , che v’è

una Ragazza da Uuomo , che vuol far fracaſſo , nn’Or—

_lo novello, Saette ,Tnoni , Tempeste, etc. altra Ragazza

da Buffa di grazioſiſſimo ſpirito, 8c un Buffa com

prato a Lira , che gli costa teſori, ma ch'è il mi

glior Muſica della Città.

JIL-zÈ ;i C 3 La
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La prima Prova deìl: Opera ſi farà in Caſa della

prima Donna , replicando poi dall: .Aovarato del Tea

tro,- e ricercato da Virtua-/i di Pleggiaria ,\ riſpon

derà , che diano ancor loro- Pleggiaria di piacere al

Popolo . ' -

Nelle ſere , che ſi faceſſero pochi Bijglietti permet

terà l’ Impreſario moderno a Virtuoſi di cantar mezze

l’ .Arie , laſciar Recitati-vi, ridere in Palm , (Fe. a

'Fumatori di non dar Pere all’ ./Irco, all’ Orſodi non

far la ſua Seem: , alle comparſe di pipar col Re 1

con .la Regina (Fe. -h

Naſcendo co’ Virtuoſi qualche ſvario ne’ Pagamen

ti,pretenderà l’ Impreſario riſarcimento da medeſimi

per occaſione di Stonature , poca .Azione ,' sfreddi

menti, (Te. e viſiterà frequentemente tutte le Vir

tuoſe,pregandole guardarſi dall’ Aria , aſiicurandole

che tutta la Città è'ſoddisſatta de’loro Abiti, Nei,

Ventagli , Belletto, (Te. che preflo avranno- Sonetti

ſopra Guantiere d' Argento, che a lui non importa che

intuonino: o pronunziano ſchietto ,purchè nonſi ſcor

dino a luoghi ſoliti dell7 .Azione Ù’e.- ' '.

Raccomanderà al Maestro di Capella l’ Arie ſine

pitoſe , gia/’e , &c. Ste. e ciò particolarmente dopo

le Scene di forza; e non avrà difficoltà di prende

re qualche I/Îrtuoſa maritata , che foſſe gnavida ,

tanto manco ſe nell’ Opera vi entraſſe qaalche gra

*vida Regina , od Imperatrice-. ,

&c- &c- &c. &c. &c- , f :i

i , T- . '
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, Ovrä il Virtuoſo di Violino" in primo luogo far

[mi fa bah-ba , taglìnr-C-:Ilì , pettinar Perm

che , e comp-or di MuſicaflAvrà imparato da prin—cipio a ſuonarläa 'Ballo ſu ’t-Nu'meri , non andan

do mai- a' Tempo , nè avrà Buon' Amata, ma ben

sì granìoſſeſſo' del, Manico ,,~'’' ' V' f

Non' dipenderà mai nell’OrchestradaL Maestro di -\

Cappella., o dal prima Violino, ſuonando con l’ Ar

co ſolamenre dal mezzo in ſu ſempre forte , e con

dìmìnuzionì a capriccio .- -ffl ~' ' , i

I] prima Violino accompagnando Arie a' ſolo, in

- ”Îzerà ſempre'îl- Tempo, non ſi ìmi'rà' mai col Mu.

fico , àe f'in fineà farà Cadenëflungbìflíma Îſ quíſ'e

orter . eco gi preparata , con .Av-peg i 0 em'
sfizi fC-/aorde (Fc. (Fc. Q’c.. ,ſ ', ,S , . ,

-' Dovranno u Viöliní accozdàr—tatti- inn-,md non’

avendo pugço-j’ orecchio a ICembali , o ,Contra

baflì ..21 ',-1 .ſi - ’ La .l 2: a! .,

' &c. Bic. &c

Dî molti dè' ſopradetti avvertimenti fuſti-anno

ſentirſi- ñli Wrffiofi ancora di Vicini-i' ." ,

Il ,Secondo Gmbaìo non and-:rà chç alla' Prahaî

generale , mandando a tutte 1-* aſhe Îil Ter'zo , it

quale non intenderà per ordinario altra Chia-va d’í

, ſopra , che del Soprqzza, avvertendo di' non ufizr'mai'

ſuonando lì DìììL ;cdi non, badar a Numeíì ì

di dar ſlmpre fëflc , di mm' ſi :mir mn' 0-0! IMM-.

stro , e chiudendo mm le ſécan'de Pin-ti dëll’ Eric'

con terza maggiore , Ù'c. Ù’c. (Fc) "ì

Il Virtuoſo di Violmsello-intenderàTolamente Ta-

a” > - C 4 Chil
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, Chlave dl Tenore, e dx Baſſo . Non alzera mal l

occhio alla Pf”: zwſapnà poco leggere, non doven

doſi punto reg’olare ñè alle Note , nè alle Parole

del Muſica .

, ' ~Accom pagnexà l.fiemjzarezi ' R'ecitatìvìzxastîzomm aſta

ſ- particolarmep'tç ÌçLTezgarì , g “e nali' Arie

ſpezzerà il Baſſo' A Fppxiçcìo , variando!o ogni ſera,

"benchè la, Variazione…-nqn…abbia,punto che fate con
].a Per” del Muflc'òffiot cìo’ Violinì. ,u ' ~, ,'b,

` 'Virtua/ì) di Cántììzóhffo 'ſuoneranno añ ſedere con,

Guanti i” 434110 ,,i-avvérçendq che ,1'- ultimg Corda

dëlP,Jstrgyíqníb 11,02 ſia, maj' açcordata ,Ing idaranno“

'ma': Péce. B113 ÃJ’ML-L’çhç da} mezzoîìn gh; g rj’pof- î
z

Atxozc~îepöçcz- , -z,

‘ -, Obaè , j Haiti} (UML, - Fggom' , . m.- hanno, ,ſem—z

E!? “WWF-*"5* FW” ?A,-'TK , - 3-: ,. ,
`  ' - i u uflnäîco LC; &C. * ~, .-:~:q},-'-'-I1,l .

-\ -ècçLîz-,LNGLQ'HE Rx ,,e,P I T

. :"f’' :r a--.) ' , n : L-- -'ì "T o RI DſiI' s CE NE.,I NSBGPQ’L‘ÎFHMDÎMÃFÌM- anima-mora gm di

TUV" SP ſmpräffirj î a; bupniffimo ?rezza a avvetç~

tenda-d? a,yerggflìg IJoe-:hg: per' tutte l’ Opereffluah

q~çdèrannozpm Ler: ue Terzi rmamo azpflpínzafl co--,.

, ,pe' chè-glieli@ ,znçorazs’ approfittmo' nel-Laz,

ora ,dam ue, gm., . ,- M ,, ~
?e.’ ~- e- - -

Non, dÒvrà'l’Jngçgneççfl, p031mm: ;moderno m-z

tgmjgrg', ', .drthngçtuzm , Diſegno , Chill-`

,rqſijra ,- etc. ,pgnçugflnäq pq-.tanxp ,a che le Sçehe. -

d . .
'rſichnèttura flag-`vadano ,mai ad, uno , o due-

Pgnt,i, ;nmyçsìñch’ ogni- Tell-c?” n’ àbbía quatfxo

- o x
' già…

 
 

famîzo'l"iſh-orì’1-e'nr'o~ a {Îio Luogo, abmezwillîerzd '
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-o ſei z ſituandogli diverſamente ;2p'erchè da tal

varietà resti maggiormente appagaro l’occbio…degli

Spettatori . i

Farà un Panno mac-floſo ſopra li due primiTeIl-r'rì,

perche ſervano questi a mtçe le” Mutazìoni , che

non riceçano Aria , benchè in qualche Boſco , e

Giardino non farebbero mole per coprire li Wr—

”mſi dal pericolo di raffr'e'ddarfi a Cielo;- ſcopertoìx

, Le Mutaziom' di Scena non dovranno -ſeguir mai

tutte inſieme , avvertendo difl tener riſiretuſſnmi ,gli

Orizonu'- , perchè restì-alpoffibile angusta la Scena,

e perciò bastino pochi Lnmizadxillumimrla,ſerven

doſi nello Scuro più forte del ſolito Nero, di- Gezzo .

Sale , Prigìoni , Camera, eta. tutte ſaranno ſen

za Porte , e ſenza Finestre , imperciocchèilgià, lie

Mu/ìcientnno per la Parte più vicina-al ,Pal-5

chetto loro , nè hanno biſogno di lume, ſapendo

beniffimo la Parte a memoria'. ' ,, ,,

Nelle Mm'azìoni di Mare, Campagne, Dirupi ,Sot—

terra”e'e, -etc. dovrà ſempre la ,Scena eſſer diſiîmbarflfl

zata da. Scegli, Saflì , Erbe , Troncfli , e”. per-laſcia;

larga rampe a Virtofi'îdi far l’Azione,-avvertendo che

ſe in tal incontro alcuno de? Perſonaggi doveſſe d'or--

mire , ſia portato fuori da qualche,Paggìo , -o Ca—

valiero di Corte un Sedile d` Erbe con un’alzata

da un lato , perchè il Virtuoſo poſſa appoggiare

il Gomito ſin ch' altri canta , e dormire più ſapoz

ritamente , &c- , i i. i ."-z

Il Lume dovrà fingerſi tutto 'in mezzo alla Sce

na , avvertendo di tener egualmente illuminati i

Sofl‘ittì , che i Lan' . Equanrunque l’Aria debbaeſ—

ſer più luminoſa d’ogn’altr’Oggetto, non dovrà però

che ſi ſia inſastidirſi, ſe vedrà illuminato un Proſp'eh

to , e ſopra di effo l’ .Aria oſcura , come di Notte:

Imper'ciocche volendoſi -illuminar l’ -Arl'aîllults,

o tre



 

 

z

olt‘r’e il Proſpetto , vi andrebbe troppo ſpeſa di Lumì.

Occorrendo il Trono ſi formerà questidi tre Scali

”ì , una Sedia , e un' Ombrella quando ſervir debba

alla prima Donna, per altro ſe doveſſero ſalirvi ſo

pra Tenori , o Baflì , basteranno ſolamente i tre

Carlini , e la Sedia. i- “

-î-Avverta l' lngegniere , o Pittor moderno di far

rinforzare il Color ne' Tellari , quanto più questi ſ1

allontanano alla Vista per iſcostarſi al poſſibile dal

la Scuola antica, che uſava di raddolcire il Colore

quanto più creſcea la diflanza , perchè ilLoco pareſ

ſe maggiormente capace ; e l’ Ingegniere, o Pittor

moderno deve uſar ogni studio d' impiçciolirlo ,

Le Sale regia dovranno per lo più eſſere iù cor

te de Gabinettì , e delle Prigio'ni , avverten o , che

le Colonne ſiano ſempre più picciole degli Attori,

farchè ve n’ entrino in maggior quantità a conſo

azione dell’ impreſa-io.z i

Le Statue non doveranno diſegnarſi a rigore d'

Anotomia , riſerbandopiuttosto tale studio negli .Iſla

óm', e nelle Foìſhme; e rappreſentandofi Navi an.

tiche,dovranno costruirſi ſulla forma delle preſenti,

etguarnirannoſi le Sale , che figuraſſero .Armeria di'

Xerſe , Daria , Aleſſandro, (Fe. di Bombe, -Moſcbet

n', Cannom’ , (7c. (Y'c. (Fc. ' ..- -.

sNell’ ultima Decorazione deve bensì l’zlngegnìere

o Pittor moderno porre ogni studio. Imperciocchè

eſſendo questa per ordinario veduta dalla Moltitu

dine ſenza ſpeſa, convien egli procurarſi tutto l’

applauſo . Dovrà tale Decorazione pertanto eſſer nn’

Epilogo di tutte le Scene dell’ Opera, che perciò

s’ introdurranno in eſſa .ſpiaggie di Mare, Boſ

cb) , Prigiom' , Sale , Camere , Fontane , Navigli ,

Caccìe d’Offi , Padìglionì altiflìmì , Cene , Lampi,

Same , Ù'c. Ùc. (9':- e tanto più ſe doveſſe intitolar

1 -' u - ſi Reg*

i i z
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ſi Reggia del Sole'x della Luna , e del Poeta dell’13@
. , , ,

.ſd’ñoft’í’g Nornſarà nta]< ſati-o fa ;Laure~îì

Terra tutta illuminata , e ben carica di' comparſe

-figurantiſ ,mie Deità dell’mno ;- e,'del²l’ altro- ſeſſo

zcon Szramenti-,1e Geroglìfiei ira-umano alluſivì alle

,efle,delle ;medeſime -Deità ;LA -quelle poi (ſecon

do s’ accosterà il fine Hell’ Operai) ſi ordinerà a mo

-:ivo ragionevole ,l’economia di ſflìî:lfll’t’i Lumì

ſopra di aſſa'diſpoſh A m3:: :7z '21…. ~ . izw-ù

, - ' r-13' &G' &c- &e; -&ca;&0pn.…t"--' zmi :i

. a-ñn- fwìtzstm u. Tzz ;Wi-.zZ 'i f z'- , "i- 9:2

- 'm “0A 'GB ÀA“~L 'AMR î1? N I. '`' .

.. warl- a\ , untñ) -C , cite-zPX ì’- fl ,m u

c 'Sì-J.; OLIVE-Jul”. , Î-m“wnſi" ' i) 'a

Allarini diranno poco, bene zdegl’ Int-mezzi ,

-avvertendo {di non'entrm-, nè finir mai a

;CW-.zmex zv3 nm -' Nr- , in:

Ricercati dall’fllm'preſario diBallo ”uo-vo , faran

noz cambiar- Fui-Alda. de? Balli -manchi , ſervandoſi

ſempre fde-Medefimi'Pa 13, Contratti”; , Carina*

ze Ù’c. uſando il Pa o di Mirmem' ne’. Balli di

&hit-wi , Reef-ni , Pìrav-,,--Mes, e di qu-alunq'ue

Nazione î.1 -- ozia- a: r î(1 'an an-,- .e

Danzando 'za da, ſizſaraînno :Balli -d“‘ invenzione

ſul- farro \1-“.avvertendo -cbe ne’-zBfllü composti-di

Ragazzi ſiano questi di varia Età , e.che-1e,`Dm-n

ze ſiano in :al …guiſa-difficile , *s--abbiano ad uſci

re, prima li maggiori , poi li minori , finalmente i

più piccoli , cHe non ;dovranno ecçeder tre anni , e

da questi ſi faranno per ordinario eſeguire i Balli

' ' R
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l ;ALL-F, P A’Rfr I-…Bz-U- FAI? …E:
. .,,“ , ’ 3-1' 9 '- "1- Îé :tn-r tra"

c -" Arti Buffe'- pretenderanno 247 murarie-"uguale

- alle prime Pam- ſerie , e ' tanto'- 'più -ſ'euxnel

cantare ſi ſerviffero dÎInronazione- , ?BF 3'? -Trillì ',
- i cadenza , etc. da Pam-ſeria; i' 5 t'v-ſi

i. c

- L. zPorterannomon ſe ;Muſilt-cbr' z, a Bordoni -,7 Tant

bm-ri , e qualunque altro Arneſe'l ?opportuno per -

il loro Ufficio ,Iper ,tíon-aggravar'('“-oltre l' Onora

' '- rio abbondante ) l’ lmpreſſario di maggiore ſpeſa .

Lod’eramío; infinitamgnte‘li ,.ÎJÌTIM {iiell’zìopera ,

la Muſica , il libretto , le Comparſe , le Scene ,

I' Orſi) , i Terremoti , etc. attribuendo però a sè

{oli lauFoi-tu’na del'Te'atroJ rrmib mhz-HA FT

a Pharma - per ogni paeſe , gl’síntemmffmedeſi

mi , pretendendo con gran ra ione , che-'Tui

bb.m-’'"'

1 Gen-ball ſiano- ,ee-Mari ”moda to; ma in…- ,l
' 'f Se qualche Intero-enza non -av-Èſſe’i ì -r ”E i

verrano di' dif-ſempre -la' colpuz~al,ilìaeſefflchcó non *ſi

~ ' Fíl’m‘ènde o:-" &pnz:- 2-\- ›fz ii obrtslu .' ;- ' j

t' , -Lncalzeranm 1 @alimentano ziii {rompo ,

W T particolarmente ne’ Duetti a motivo de’ Lazi', “n'eI

i) quali alc'ni'ta -volta 'non îau-daudòt d' raccordo' co'

.Bam , daranno; ſorridendo , la" CO1'PÌudd diſordine

" ”if-Orcheflra ..e . .. … 5 tz l a'? 'mail 'mr-.f- -.

~ x - i -i &c. 48m. &c-Löcc, lnflzi n.1î il tz:

- ' , - , in- , ( - , LT'rq :'

- - , A-f S A 'RTT I 1? z- v

i . '3- ,Z- …› 13( cant“ {è ,

. Ì, ' Arti ſi accorderannoucon, l’ Ignpreſfar'io per~ìl '

I , L, -vefliario di'tutte '-l’ Opere)? pol viſiteranno

e ?mao/i , e Virtuoſe per fargli l’, .Abito a genio .

Rifletterannogli , che col Denaro dell’ lmpreſſa

:Ìoznon è poſſibile d' eſeguirlo z che perciò tras

te~
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teranno d un- opraptu, ecol ſopra-pn}- ſaranno poi

l’Abìto , ”avvanzan-do in tal -forma 'il Denaro tutto

pattuito con l’ Impreffario . , n

' L’ .Abito ſarà di più, pezzi, di robafiuſia , ”té-doſi}

vendo bastare a Sarti di provvedere le Virtua/e diCodr'

Iunghiflîma , i Virtuoſi di balle Polpe di Gambe per gna-'ez

da'glíarſi la Manciaë ,- ſi -- L -u-`z

1 Termineranno gli-Abiti alla Sinfonia dell’OperaV-ſo— 2

lamenta , e ciò, ,' perchè conſegna'ndogli a Virtuoſi per-)

temp0,converr,el›bero riſa'rli più 'd'una volta .- ,J

- :Sdggóeriranno a- Tenori , maestoſo Cimino da

-uara’e Ferme, etc'a' a t , ,-

. &c- &c. &c; &c; a - . :- e*:

A P A G? -G' -r

I

- Aggi di cinque o,ſi-i' annipretenderanno eſſer ve

ſhti con Abiti,che ſeryiffero all’ Etàdigtmttor-vz

dici, o ſedici .- /, -' g`- '

- -Pretenderanno parimente'Peruèca bionda di Stoppa,'.

ſopra Capelli ſcuri: fa( 5-3 i'i-* L -

cçeAlcunof portandolo il Dramma ]"ſarà da FìgIio,;--

piangerà in Scena ,- &c., ed, altri nanflara”rtomaifermii

'iniornolLCoda della-Virtuoſo, straſcinandola ſempre

verſo del Protettore . Mangieranno in Scena, eta. e

perderanno la prima ſera Guanti,F.1zzoIett0, Capel

10,2Peruua.-“um.-- —ſchqqç
--= n.i kx ,f.: ñ- e- e i. L

- /

. ñ, . ñ., , ,

Ext-("t ' ,, ~ .'a -"~- w 1'-: ' " l .,
'
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C Omparſe ſi vefliranno ſempre con gli Abiti del

, Compagno , .nè dipenderanno mai dal loro Ge

mmie ,b Capo/'cena , o Suggerite” .

Partiranno ogni ſera dal Teatro con Scarpe , Cal

ze , e Stivaletti dell’ Opera' , quali facendoſi ſporche,

faranno con ſollecitudine la ſera ſeguente pulire dal

Generale . - ,

Urteranno tra ule Scene Virtuoſi , Virtuoſe , Pro

rettori , avari , Maſchere , (Fe. dando l’ illustrìffima a

tutte le Virtua/è, alle quali eſibiranno TabaceohPì.

pe , (Te. aggiugnendogli c’ hanno ſete . *

Non uſclrannp mai tutti inſieme,avvertendo anco

:a all’ultima Scena d’ uſcire mezzi ſims-Hari 0':.

Comparſa che faceſſe da Leone , da Orſi), da Tigre ,

Ù'c. pretenderà la ſua Scena daLPoeta a mez'z’Ope”,

nè mai dopo l’ Aria della prima- Donna , Ù'c.

Portando in Scena Tavolini, Sedie , Canapè, Sea

' lim' per Trono Oc. s’,accomoderà ogni coſa al rove

,ſcio Lettere ; avvertendo le Comparſe di preſentar

ſempre le Lettev’e , piegando alquanto, il Ginocchio

dritto, e con la mano ſiniflra. - , i -

8a:. &c. &c- &c.,…' .a ,. i~-',"\..u z' .1.

l5 c '- , .z- z ' - ' -

A’ SUGGERITORIÌ'

S Uggerîtori ſaranno Mezzani per affittar in nome

dell’lmpreſario Botteghino, Soffitta, Scagni,Ù'e.

Anderanno alle Prove dell’Opera innanzi giorno,

adulando il Poeta, il Maeflro di Cappella,i' Mu/ici,

l' 1m
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l’Impre/'ario, la Farfaletta , il Mqſſolino , la Navi—

cella, il Cofanetto , (Fc. @'c. i

Ordineranno l’ ora delle Prove , avranno cura del

calar della Chiocca , accender Lumini , incominciar

dell’Opera,gridando forte al Maestro di Cappelli dal

buco della Tenda E UNA z E UNA , SlGNOR

MAESTRO . , i . 3

&c.&c. &c.&c. , - *

AC o P'I s T I;

Opisti acorderanno con l’ Impreſario un tan”

per Opera , e questa poi faranno ſcrivere a .S*ol~ '  ,

diſei il Foglio , compreſa la Carta,Inchioflro , Penne, ’ -

Spolverino , etc. e cavando Parti dell’ Opera, sba

glieranno Parole, Chiavi, Accidenti, etc. laſceranno

Facciate intere, etc. etc etc.

Venderanno a Forestieri , che deſideraſſero buo

”e ./Irie d’ Opera, Carte vecchie col nome- lle’Profeſ

fori migliori , ſapranno Comporre , Cantare , Suonare ,

Recitare, etc. riducendo la maggior parte dell' Arie

dell’ Opera in Canzo” da Battello.

Bic. &c- Sec.

VVOCAT-I del Teatro,daranno commodo all’

Improvìſo di provar l’ Opera in Caſa propria, ſa

ranno le Scritture de' Virtuoſi,de’Suonatori ,dog li Operarj,

Comp-uſe, Orſo ,Poeta ,Ù'a ſaranno Giudici arbitride’

Balli, e degl’ Intermezzi,aggiust-ando le differenze tra

Muſici , e l’ Impreſſario,e conduranno più Maſchere

ogm ſera franche di Porta,per dar credito,ed applau

ſ0 al Teatro.

- &c. &c. Sec.

-. ,’ ,RJ
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ROTETTORI del Teatro,anderanno con i' I rn

preſſario incontro alle Virtua/'e , e maſcherati alla

Porta,custodiranno diligentemente l’ Ingreſſoſia'cen

do pe-rò paſſar chi gli piace , &c- &c. 25cc.

' Viſiteranno ogni 'giorno le Virtuoſe , provvedendo

d’oílloggio le forestiere, e alle Prove dell’ Opera sta

:ranno per lo più a ſedere appreſſo la prima Donna,

Orſi), ett. - -

Placheranno le Virtuoſe diſgustate :ol Maeflro di

Muſica , coll’ Impreſſurio , col Calzolaro, col `ſarto .

&c. &c. &c. 8.”. &c-  

ASCHERE alla Porta, e Soldati con Spade

- rugini ſaranno eauti e rigoroſi neliWint/Zeroſi

no che l’ lmpreſſarioè preſente . Appena ch'egii ſia ri

tirato,Parm franca a tutte le Maſchere, dalle qualiil' , ,

giorno averanno ricevuta la Manna q

Non conſegneranno mai al Protertor del Teatro ,

o ad altra Maſchera a ciò destinata,tuttiliBxglietti

che riſeuotono da chi entra , ma ne aſconderanno al

quanti frequentemente , -vendendoli poi un ' Terzo man

co del ſolito per concorſo al Teatro ñ

Restituiranno Pegni agli Amici anche un' ora do

po laſciati, e prenderanno Pegno da una Zlíaſehera per

quattro , qual Regno poi re/Zituiraano alla Maſchera,

che uſcirà ,- reflando gli altri tre neLTeatto.

&c- &c- &(î. &c. Zac.

ÌSPENSATORI di Biglietti peſerauno tutteJe,

Monete d’ argento , e d' oro ,quali , benchè ſiano,

di giu/io peſo , diranno alle Maſchere ealor qualche co—

ſa . Renderanno il Re/lo in tali Monete , ch’oitrel’-,

avvanzo del Calo ſuppa/Zomon arrivino mai a compor

re di qualche Soldo l’ intiero Reflo. -

Ri
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' Ricercafi da qualche Maſchera , che credeſſero Foñ'

rafliera del valor del Biglietto , gli diranno ſempre

qualche Lira di più .

&c- &c- &c- Bce. Sec.

ROTETTORI delle Virtua/e ſaranno attenn'm

mi,geloſiflimi , faflidio/mimi , (Fc. (Fc. (Fc.

Non s' intenderanno per ordinario punto di Mu—

fica, accompagnando però ſempre le medeſime alle

Prove dell’ Opera coniazmano Parte , ScaIdino,,S-cuf`

fia,Papagallo , Civetta , C’í'c- C'í-c. (Fc. - '

Sapranno a memoria tutta .la Parte della Virtuo—

fa, quale? gli staranno ſuggerendo dietro lo Sedie,/i

caratteranno con l’, Impreſario , guardandoſi al polſi—

bile di non ſalurar mai ,altre Virtuoſe.

Regaleranno Poeta ,Maeflro di Cape/la, Ù'c. per

chè facciano bella Parte allazI/Îirtuoſa, raccomanderan—

no a Suggeritori , Paggi-, Comparſe z Ùc. di non

badar , ſino che sta in,Scena, ad altri che a lei , di cui

:acconteranno che in tre , oquattr’ anni ha recitare aaſeſ

ſant’ Opere ,ch’ ,èun .Angelo dico/lumi , diſintereflata, gli

Naſcita, 'e d’ Educazione Civile , che non ra 0mi

glia a Cantatrice veruna ,fc/t' è- un peccato fia nellÈ

Profefl'io”e LÙ’c. Ù'c. (7c.z -

Loderanno poco altre Virtuoſe -, e qualunque Teatro

dove la ſua nomvi abbia che ſare , aggiugnendo

ſempre che l’ Onorario della' Virtaoſa è due terzi 'più

dello flabilito ,,; e'porreranno Giuflaccuori , Sottogiub

be, Calzoniſ, (Fc. ſempre foderati de' Paflì , Trilli,

.Arpeggi , Cadenze', Ù'c. della Virtuo-[a ; provveden

dol: del ſolito .Abita nuovo , Orologio C9'c. per la

Prova generale . ` i ,

Staranno ’perlo più in Scena con la Virtuoſa, per cui

avranno ſempre addoſſo .Liquerriccia ,Salprunello , l’

.Aria nova , Speccbittto , Éifla dell’ .AF-ioni , Perl’

Odo

  



   

o ,

Cilmi di -varie ſom, Ù’e.- pretendendo , ,e la- VIR

TUOSA faceſſe da ſeconda Donnaflrh’ abbia Poggi,

Trono, Satira, e Coda lunga al par della prima'. -

&C- &c- &C; z&G- ,

i

MADRI delle- Virtuale' anderanno,' ſempre con

le medeſime, reflando però in :ii/barre per.. am

di civiltà , quando le Figlia-ale' ſiano accompagnate

ao' Protetton . ', , '

Quando le Ragazze -ſi fanno ſentire dall' Impreſa'?

rio maveranna la hoc” ao” Iormle ſuggeriranno li ſd

liti Pafli , e Trilli , e ricercare dell’ Età della Virtua#

ſa , le ſcemeranno per lo meno dieci anni. -

Se qualche Civile , ma poveìoî Galarrma'm’araſſe introdurſi in Caſa , e parlaſſe per tal effetto

con alcuna delle Signore MADRP, riſponderà tof

(lo .- In qoanr’ a quel mo la mi Piola ë- pil-mina '3" ;

ma unurata , e dahe” , e .r’ fa lit Preſe n'm- perch' [ö '

dsgrazia dla noflra Cà -vol qua) . .Ãſ hgſa'gna in prìf

ma maridar un' altra Ragazza, eh' e za' 'impmmeſſa

'Wlan Duttor , e livar mi Mar) d’impepſarî, eh’

e_ er ſia tant' al ho” Oni' l’ ha fm' una-lSigflſrà, er

Ha hſogrà pagarla .- Pr' .ahr’a n’ -vin~m Ca ;gnam-'Z

una Perſona d' ſortafatra .- 'e' .ſ7 a' -vin Zui da Sg'nou‘

ri, al- mi”, perch' a .r’ pv di?, ch‘f'- anvifl: a ”aſi

ſer la GIADUSSINA, e,u”3,e'.-í-vuçaf dkmr Mai?,
a I’ altr’e Sami' dla Ragazza; ' -î î L, ì

- Se la Vireuoſr foſſe prim~ìpiamä, dirà la 'Signor’ò

MADRE eh' ha recitato ih due armi"-da trema 'MIL

te: ſe poi foſſe avvanzara in Età”; dirà che-ſono; ſòa -

lameme tre anni che recita , e e’ ha incominciato in

”anzi li tredici.  - , ,

Dovrà' la Signora MADRE p'er lo più nell’ in

cominciarſi alle Prove il Rimmello dellK/ſrie-delr

le Pig/invia, dare con la mano il :Tempo-al:: Or

-.-- C e*

i

l
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ehestra, e mentre canta la, Virtuoſa, l’ accompasgne

rà con la Tefla , con gli occhi , col piede , moverio

,Èco la Bocca , e le ſarà ſempre in fine il ſolito

iva. -

Tornata a Caſa dalle Prove dell' Opera, inſegne

rà l’ .Azione alla Virtuoſa , e’l luogo di far il Trillo

nell’ Arie . Riuſcendo questo felicemente in Teatro,

ritornando denxro la Ragazza, la bacierà in prima , 

e gli dirà poi Caralmi car Zui jnjit tant bendetta , ch' t

ba pur fatt’ i ,bj pafx’, e .r’ t' in rinſsì a maraveja , cb' aera quegli alter Donn , ch’i o" manga-vin l" Dida per la

rabbia . Ma ſe qualche ſera laſciaſſe il Trillo, non bat*

teſſe il piede nella Scena di forza , (Fc. laſ riderà , di

cendogli .- Guarda un poc’ la mi Bambozza ,a ſir-a ch’t’

n’ hà ſatt’ al Tril lung , e quia gran Azzìon , ti onda den

`:r' cm' è un Canſcuttà , e nſun Ìt’ ha gnanc’ ditt’ .Arilla .

' Anderà al Teatro con Veste da- Camera, e Sciarpa

guarnita con Sonetti in Seta regalati in varie congiun

ture alla Figlia, o in Bauta con Feraiolo lunghiſſi

mo del Protettore , flando in Scena con Gargariſmj ,,

.Libro de. Paſſi , e con qualunque altra coſa poteſſe oc*

zcorrere alla Ragazza , quale ſentendo/i mal di Voce, eſa

clamerà la Signora MADRE ,che in certi tempi l’ Im~,

preſario non dovrebbe far Opera z ch'è-voler precipitar/i

con la Ragazza , C'í-cſi c. '

Sino che canta la Virtuoſo, dirà la Signora MADRE

agli Opera”. , all’ Orſh , alle Cor/”poſſe , Ù'c. La mi

Ragazzaper dir al vejer l’ hà fatt’ſempr' la prima Part’i

e da Principeſſa dal Sangu’ , e da Rizina , e da Impflirav

zric’ int’ ,iprim’ Tian" a CENT , a BUDRI, aLUG, ,

e a MEDESINA . La n’ ba bri/'a d’ intereſt' , la vol ben a

tutt’gl’ alter Virtuoſi, /e ben po-ch’ la n’ n’ è corriſpo/Za . ;A

j e’l Tal,ela TalSgnoura al nofler- Pa/'er cb’bafla cb' l"

avra la bocca . ch' l’ [Fà bocca mi cb' vat . Percbe bfi>gna

direl l’ è una Ragazza ſavia , e mudefl , e s" hàflu'dià più

D a Vir

/
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Virstù ., d? arcamar , d’far'i Marlitt’ , d' ballar, d' tirar

4' Schermia 5 e' flufiar ,- -oltr’ al cantar . L’ ha fin flu—

dìà la cromatica , e ,5ì è tant confucent al Geni d’ tatt'

ch' lapìppa in campagne del Prutettor. Pr’ alter la n' aver

mai gala benedetta botca per dir 'mal d’ nſuna, ma in ſil -

Mond’ pr’ aver Fortuna al hifirgna trattar in altra mani

ra , Ma za al deſpett d’ tutt la ſiro preli inluflrìflima ,e' .ſi’farà d’ Livre, (Fc- (Ve- Ù'c

Se qualche Virtuoſo portaſſe applauſo ſopra' la ſua,l’

atçaccherà con la Madre in Palchetto, dicendogli

bruſcamente . Mo eh' la s’fazza un poc’ in la Sgnoura

ZULIANA ch' la ehiappa tutt' al Lugh , perch' so Fio—

la haitanfapplaus ; mo za a s’fa emod' l’è . La mi

n' ha nè Dohel , ne Scotte] d'arzezit da regular al [Heller

dÎ Capello e 'l Poeta , a per que/l’ l' ha a-vù una Part'

;i infamia; Mo s' la oveſt" invidia anca li a dſnar,

e dumì unizírluj Pron; o una Cruvana con i sù Ma

nicin cumpagu' arcama d’ so Man la parrev evel d'

major `, A che riſponderà l’ altra ,-- Cat d' dis din” a

m’,maravej puraſsa’ puiraſsa’ di ſatt’ -vuſier . Ch' raz

za d' parlar è 'l vojier . Mi an’sò d’ Dohel , mi an’

sò d’ Scattel, a sò he” ch’ la mi Fiola fa la Parts)

fin a un Fnatch , e /e n' regala hrifa ni Poeta , ni

file/lr d’Capella . Mo Sgnoura SABADINAmi ea”

ſavio roſa l’ è -P .Alhſogna fermar la Vohparlar ſchiett,

intunar i Simitu'ñ ,'e' i gran Salt oh' s' u/inadeſs’,an~

dar a temp , far ben l’ ation , n’ rider in .S.oena , nè

thiaccarar, s’a s’vol applau: , che per cant, d’far die

Zn-andel, che a’flan nè in Ciel, nè in terra a .r’da

preſi int' al Il/Iaron , e s’s’ da po ,la talpa al Terz' ,

eal ,Quart’u Replicando l’ altra, Cos' è/l’ intuonm-,fl’ an

dar a remp’ ,ji’ far zirlandel la mi lona,la mi Tin—

zma‘ga? Ch' mi Fiola a s' ſa ch' la n' ha [ri/ogm' ale

fliawrtimint ſich . Perch' la canta-va , e s’ſunava all’

:mpro'vis inanz’ ch' -vu 'v' inſuniafli gnam' d’fariuſ—

b gm”
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gnar alla vufira-Zà a ſen d' un Pajez ch' az’eogouſ

ſen, e 5' ,ra ch' Mefler ha avù la vo/lra, e ola' [lle/let*

ba avzì la mi. Perch’ la mi n’ha avù un da un Lu—

vig al .Meje , e s’ ugneva ſol trei volt' la flmana,e

anc’ per arcmandation d' granSigno'uri; pero/9' al n’

n’ ha più biſogn- d’ dar Lzion ch' l’ ha dell' Puſ—

ſion cumpra' con l’inſgnar , e .r’ ſa'ch’ l’ba la Peruc

ca agruppà , ch' ſrriv’ quater-Fui d' Paſs' per Lziou ,

e s' e Vecch’ ecrepi’ int' al gu/Z dal cantar. E la

voflra n’ba avù un , ch' è juv grand' em’e tri quatrin

d’ Fumaj d’ Forma, che n² flima nſſun É e in par

zicular al no/ler dal Luvìg ) ch' vol far da Lecco

con tutti,perch' l,’- ha una bella Ruſetta d’ Bril , cl);

idunò una Virtu'oſa quand la :mò da recitat da

Vinezia, e .r’ e’ fa veder in Cadena dl’ .Arluz' , ſ—

óeo ò ch’iñe taccà una Miſlucrl;ina . Ma l’e po un

Meſier da ſett Pavel, e al Cil ſa quant M1's l’ ha

mai i;aver dalla voflra Sgnora Virtuoſa , Ù''c. (Fc.

c. c. . - ` .

Se veniſſe buſſato alla Porta , anderà ſempre la

Signora MADRE a veder chifibatce , -ſperando ,
'che poſſa' ogni nioîbenîo' capirarſſiun Regalo -, un

-Protettoreì un' Impre-ſatio , nn- Papagalla ,î…una Si—

mia , (7c. Se foſſe' poi il Cal-colato , Sart'oÌ-,i 'il

Guantaro , li ſarà dar la Polizza . ſoggiugnendo

gli però , che tornino , perche l'a, VIRTUQSA è 'in

Campagna ; o 'ſia al Cem‘oalo

stro,8.t'c." '

Se`la. Ragazza per civiltà ri

ra,MADRE ſgridarl'a , con dirle 'As' ved ben ,

ch' t’ n' sà 'I' creanz- Far un aflront’ a quel 'Sgnour ,

oh’ con tant' curtirì al t’ vol ſavurir ? Prendendo

poi il RejalodaHFora/Ziero;ſoggiugnerà a lui; Car

Lujlriflim ch' al la compatiſſa mo , perche quefla 11"!

,’- D 3 ' a

,col Signor ?Mae i

cuſaſſe qualche Ta- -

bacchiera . Anello , Orologio , Ù’è. 1dovrà la Signor



54. .

 

- UñW_eîñ-nñ~ñ……M «Wu-flMM

la prima volta ch’ſia Bamhozza uflis dal ſuo Pajes:

e po l’è jaſi em' è l’acqua di iMac-orun , ch’la n’sà

”ò el’ ti, nè {l’ mi ,- e po que/i' è al prim Regal’,

eh' i -vin fat: , perch’ in Ca a mipraticaaomu nada .

A riguardo poi de' -varj , e graviſſimi diſpendi,

che importa alla Figliuola il mantenimento di tutto

l' anno da Principeſſa , da Regina , da Imperatrice, ,

- Ù’c. con la Corte ; eLper il delizioſo Serraglio de"

Papagalli , Simie, Civette, Cani,eCagne con lelqr

RazzeÙ’c. e per le ſpeſe della Converſazione( dove

provede il Signor PROCOLO generoſamente di

tutto ) dovrà la Signora MADRE per le Sere, che

non ſi recitaſſe , allestire una Rifa ,o Lotto di mol,-- -

te Grazie (come qui ſotto ) perche ad ogn’ uno’"

della Converſazione tocchi qualche coſa , parta ſud-`

disſatto , e torni ſenza fallo a motivo di nuova?

ſperanza.. - . ÌÈLR“’W

. Segue la RlFFA -Z …i s

R ÎFFA ,o LOTTO, con ULTÌQ,GRAZIE,,44 pa,

" .SW/i, P" 1° più quatro Luigi d' Oro al Bigliet

to z prima, di leggerle. i , 2 i.,

1 Un CESTO dorato, con Pianella , Scarpe , Stiva—

- letti uſati , avvenuti da molte Opere alla VIRTUOf

-ñ .M ”rupe/lati a; Nei a; mjî co m' .- , -

-- z Una SCATTOLA di Cartoni d' Opera a fior

' , "ii Pim!! di Ttilli di ;Seconda , Terza, e Quarta ,

d’ Appoggiaturt , cad-nz- , Semimoni i, Stonature ,

;'92, con altrettanti Dolori intrecciati di Maçirçper—

,
-

3' Il CEFALO , .-1 TaMBURRo , '.14 GHIBMM,

-DA di COLA, adi-moti di Seminar”: all’ ingroſſo,

(Vella minute.  -

n z -I

-

e -

4. Ven—
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4. Ventiquattro .ARCATE da -violino ìmiere5 con,

altrettante meſſe di Voce , e prommzie ſt/Jette , le

gate con Dimm-:de di Onorario civili , e diſcrete ,

(7c. per far un Sottanino alla Serva .

5 Un ABITO imioro da Poeta moderno di Scorzad'

albero color ,di Febbre, guarnito di Metafore , Troylati,

Iperbole , Ù'c. con Bottoniera di Soggetti…;lemhi rifatti

d’ Opera, foderato di Verſi di varie miſure to”ſua Spa

da , compagna con Manico di Pelle d’ Orſo 5

5 Un’ OROLOGIO per mìſurar Paſſaggi,Cadeaze,

' e Salt-”Pelli di VIRTUOSE con Dito de Protettori ,

che moflra il Tempo .

7 Trenta .SAETTE 'con cinque LAMPI .color di

Voce per una, in uno-Scrigno mobile al naturale. -

8 Un .ARMERONE con entro-vi BordonidaÉPelle.

grin”, Libretti , Dar,di , Tavolini da ſeri-vere, Stili,

Veleni , Prigioni , Cam-:pè , Orſi mei/i, Terremoti ,

Padiglioni Blílffimi , Tavolozze,Gezzi , Pennelli,(9-e.

con ſua ſerratura di Nebbia.

1) Molte SCRITTURE di 'vari Teatri con C'e/firmi

di Falchi , Crediti d’ Impreſarj da riſeuoterfi al

Banco dell’ Impoflibile, con loro, Cartoni d’ azioni d'

Opera fiere, Ù' amoroſe .

lo Una gran CASSA piena J Indiſcretezze ,

Suflieghi, Pretenſionì , Vanità , Riſſe , invìdie, poca

[lima , Maldicenze , Perjecuzioai , (Fc. laſtiate da

VIRTUOSI i7: Sere di Gioco in Caſa della VIR

TUOS-A . e

u Un BORSONE a gut-:bia con molte Vìgilanze

.Acmratezze , .Attenzioni , Vigilie , Occhiate , Buone

edueazioni , Preten/ioni di prima , o ſeconda Parte

e (î'e. (Te. legate con Naflra calor- di Muſita , il

tutto lavoro delle Signore [MADRI .

xz Un BACILE d’ Carta rigata con ſopra molte-

Parti d' Opere vecchie , ſuoi Stromenri , Uniſſoni raddop—

- D 4. pia



 

piati, -varj Pagani di Diflonanze, Quinte, Ottava ,

Falſe", Uniche” mila Elamì di Baſſo continua

MAP” con-[porvi-- fiypra più Originali d’ Opera intieri,

"ſegal0 già fatto alla- VIRTUOÎA da più ll/Ilze/iri, di

Cappella moderni .

13 Un AHCROSCOPIO, alje mei/ira le inquietadini,

ineſperienze , Paſſóni',, vane promeſſe-,, Diſperazioni,

Speranze deluſe, Opere in terra , Prov-giozni per tutto l

Ì’ anno , .Term-i -vuota , Fear: cariche , Fallimenti ,-

(Fk, d’- Impreſſar/’ ,legate con fior d’ .r/Zùzia . ',

14. Varj .APPLAUSI di tutti Ii VIRTUOSÎ deli'

uno , e dell’altro Seſſa , Impreſſflrj , Sarti, Paggi,

comparſe, Proiettori, a MADRI di Virtuoſo; rega

lati al Teatro alla M'oda , a'm [oro Collere, Smaá

nio', Z9' eſaggemziane .-- - , - i

15 La Parma ch' inſcritto il TEATRO alla ;MOD/i

i z f '

A'ESTRI di 'bella maniera delle Virnioſe le fa*

ranno cantar ſempre piano , perchè meglio

rieſconò i Palli , quali' non dovranno punto accor

dare col Baſſo; o CO’Strbmenti dell’ Aria -. îNon ba

deranno nè a Battuta , nè a Prommzia', nè a Into

”azione , avvertendo che non ſi rilevi mai da chi

aſcolta Parola 'verunì - , -

-Dax-anno Lezione aitux-re in un modà ”maine/?me.

Scriverqnno alla Virtubſa ſopra gran L-ibrv'i- Paflhe

le Variazioni , avveitendo ſopra ogni ,coſa dì'-ſarle

ricercare nell’ acuto , e nel grin-'e alquanrq- Chania

fuori del Naturale , perchè la Virtuoſa poſſa- preten

dere Onòrario pipì ari-vantaggioſo . ,'z~

Se li MAESTRI non aveſſero Triiio,non-l’ inſe

gneranno mai alla Virtuoſz -, dandole ad intendere ,

,ch’ è roſa amica , che non s' ”ja più , e che nel

Tempo' di farlo,già il Popolo grida, e fa applauſi).

Se deſideraſſe però la Virtuoſa di farl0,,glelofaran

' no
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'no battere -velot'iflîmo da principio , ſempre in Semi

-tuono , e ſenza prepararlo con meſſa di Voce : avver

tendo- ancora d’ ìnſegnarli cadenze lù”ghilſìme ,-per

ben eſeguire le quali converîga, ella ripigliar ſia”

più d’ um': -volta . - . -

Subito che'la Virtuoſi: abbia~ ricevuta la Parte,

gli perſuaderanno di .far cambiar tutte l’ .Arie , e

faranno inoltre ogni Settimaná abbondante Rimeſſa

di Pafli , a Virtuoſe ,, che foſſero a recitare in al

tri Paeſi , ractomandandole di far ne’ medeſimi

ſempre' ſoonar piano i’ Orchestra .

A poveri Ragazzi , e Ragazze darannolezioí

n-e per ”rità , contentandoſi -ſolamente in Scrittu

ra -di due' Terzi alle prima ventiquattro Recite ,

della metà' all’ almmemiquattra , e d' un Terzo in

Vita . - ' ,

' LiFM'AE-STRI, -di ,bella maniera non -ſaranno

mai' Mlfeggìare-z ma“avranno tutti il loro SOL

FEGi-A,TORE . -ó  

- - - '` ~-*

'
-. -

-

OLFEGGIATORI ſi ſerviranno ,co-n, tutte le

,- Virt'uqſe da' Solfeggi , medefiìni -,- traſportandoglì

1,n vari Tuom’ , Chiavi, tempi ,- Ù'c. (9':- conforme

ll biſogno delle medeſime . -

Le,tratreranno più anni ſopra le ſolite Varia

zioni del Là in Rè aſcendendo , e del Rè in Là

&if-:cadendo , ſopra L'enure' diverſe a riguardo degli

Accidenti maggiori , o minori , che occorrono ;

dna nbn'gii -ſai-anno mai aprir bocca ; o accomo

da'rlò ?Ji-Verſamenti! per chiäramente eſprimere le

Vpsali- ~ , -"

'1"" "83c- &c. &c. &c.

> -'-- ` 2-1., f
f
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5 ARANGON! , e FABRI prima di lavorar

in Teatro ', 'porteranno via zume le Porte ,

Banchette , Serrature , (Ia-terrazzi de’ Falchi , per

accomodar o ni -coſa. quali plùnon ,rimetteranno che

all’ invito del a ſola Mancia , avvertendo particolar

meme lp- prima ſera , d’ incominciar a battere alla

Sinfonia, e ſeguita:: tutto il prim’ .Atto .

- &c- &c. &c- 8m.,

- , , .fl.- 5

. FFITTASCAGNI , e'PALCl-IETTLfarao

no la Corte , -e Credem a Pmwtóri di V7”.

meſe; edalle'pmtiquattro alle due--staranno aguilera

battendo Chiavi per le Pim~,ae all' cſi’tmr ”pugi

ſar Maſchere, che voleſſero provzvetlexſene ;- ,-

, - 8m. &c- &c- &a; - - z x

,IMON de SCENA non ’manco di

Soldi mata” :ma Candela .[Zra in fera e Pre

tenderà il ſolito Regala di Lire guiuglici ad ogn’

Opera che vada in Scena per occaſione di ſar in

vjtiízde’ Virtua/Lalla Paone ,Î portargli la Parte , (7b.

J'Sopraimeqderà . 'grati: alle comparſe , e grati:

parimenti: in caſo di neceffiçà ſaràda Orſo .

&c- &cfl- Bce. Ste.

MASCHERE non,amler,anno per lo più che

alle Brave dell’ Opera , e particolarmente

alle generali . - d

- Non s’intenderanno punto di Muſica . di Poeſia,

di Scene, eli-Balli , Camper/è , , Ù-c. e deci

daranno d' ogni coſa aſſolutamente .

Saranno parziali di- qualche Campo/?tore di Mu

fica , Teatro , Virtua/b , comparſa', Orſo, P0eta,(9-a.

' biaſimando gli altri , &e;

Anderanno all’ Opera col Pegno , poſponendc} ogni

era

'WL-_'

Ãs'’--We-
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ſera un quarto d' o” , e cos] vederanno tutta l’ O

pera in dodici ſere ñ Frequenreranho Comedie per'

mamo ſpeſa , e non baderanno all’ Opera. ,nè pure

la prima ſera , toltone , che a qualche mezz’ .Aria

della, -prima Donna, alla Scena dell’ Orſa ,z ai Lari#

pi, alle Saette,Ù’c Farann'o lo Corte à VIRTUO

Sl dell’uno, e dell’ altro ſeſſo , per entrar ſecolo'

ro ſenza Biglietto . 1 - "

' ONDUTTORE del Battegbìno in Teatro ſarà

dilettante di Muſica , avrà ſempreQarte di Mp

ſica addoſſo , e nel Banco , e ſarà Pratett'or amore

voliflimo di tutti li Virtuoſi . Darà da bere gratis-'a

-tutti li Muſici , Suanatori , Impreflitrio , Compárfej

Orſi) , Poeta, (Fr. regalando per lo più a Virt'uoſe,

Cantare di Napoli . Venderà per galanterìa , e per

burla di chi non ſe nc accorgeffe 4 L-`î

Caflë meſchino con 02-20 , e Fava ,Pan bruflolm,Ù?-Ã ,

Roſhlinidìvarieſorte , e con -im-j nomi , ”mi

però d’ Acqua Vita ordinaria , et--Mie'lc' ſolamente.z

Sorbenti con ſpirito di Vetriol 'per Limoni impari-

tì con' Sal nina , 0 Cenere invece di Sale. -wa-,mi

-Cioccolátu compa/Z4 di Zuccaro , Cannella'- ma?” z

Mandorle, Gljìande , e Cumo ſalvaticm- -
Mai .Acqua [chatta , ſe non foflſie ricercata to#

.Acqua Vita . , .

J

Vini ) . VI

i e ) al ſolita . . - f'-

Come/?ibm ) "  'hf'.

z i- lI tutto a prezzo quadruplicato . . "1'

-`7 &c- 8cc.- &c. Sec. -' ' .ÒS'
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Compoſitori di Muſica w

Muſici ' , , 17

Cantatrici f , z*

Impreſari 35
Suònatori -" ' " f 39

Ingëgbierife Pittori di Scene ' 40

Kallarini- ' ' , 4;

PartiBuffe - - , . - 44

Sani,- - , ' . ' - ' ' ivi

Paggl - - - ; -- - 45

Compa-'ſe -- . 46

Suggeritori T , . ~. z . ivi

Copisti' " ., 47

Avvocati del Teatro , ' , - - , ivi

Protettori del Teatro \ - fm, .- - ' 43

Maſchere alla Porta- , - i ,; - ivi

Diſpenſatoriz di Biglietti - ~ ;- -ivi

Protettori delle Vittuoſe , - , "4g

Madri delle virtuoſe , - i@

Maestri 56

Solfeggiatori , ' 57

Marangoni, e Fabbri . i ;5g

Affittaſcagni , e Palchetu , "l

Simon di Scena ivi

Maſchere ' , ' - ivi

Conduttore del Botteghmo 59
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zr . Dc’libri stampati dal -Szçg. Giacomo
i - Antonio [/Z-”ama , e ſ2' :vendono .

nel C’orridojo del Corzſiglio.

Commedie del Goldoni Torni uî-î ſ7]

,J La Filoſoſante Italiana Torni ÌÎ , 4

La Ballerina Onorato Torni - 2

La Commediante Infortuna TomiÎ "i

Viaggio di Enrico NY/anton nel Regno del

le Scimie Torni

Il Poeta Spagnuolo TorniIl Soldato Ingent'ilito Torni

La Giocatríce di Lotto Tomo

La Contadina Innentilita Torni , l

La Pamela tradotta dall’ Ingleſe' Torni '4

Lettere Curioſe di tre Amici Viaggiatori

tradotte dal-Franceſe in Italiano To'mi S

'La Zingana Memorie Egízziane Tomi 2

L’Artaſerſe , c Achille in Scíro tradotte

in ridicolo . ,

La Storia di Tom Jones figurata - tradotta

vat-rpm”

dall’lngleſe Torni 23- ~

- Il Filoſofo ingleſe Torni ' 7 '

La Franceſe in italia Torni 2

Vita

  



'?” Vita del Mareſcíálazli Saſſonia Tomi z -`

ſ .Memorie , e vita del Re di Pruffia Tomi z

Memorie del Baron di Trenck Tomo 1

Comedie dell’ Abate Pietro Chiari Temi 2.

La Nuova Marianna Torni 4

Marchitelli Rime Burleſche Tomi z,

Bandiera Mitologia , e le Favole Fiurate ,

Tomí 4

Tomaſiní Storia de’Poetí Tomi 4

,Tomaſini Storia Proſana Torni 4

Regole ed Avvenimenti del Giuoco del

Trcſſettc
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Progetto n. 116 - L. P. [I. 11. Ill. 24

Notizie sul restauro effettuato nell'anno 2004

dal Laboratorio STUDIO AF S.R.L.

Bibliotecario conservatore: Dott.ssa Rosanna Borrelli

Sintesi delle operazione effettuate:

* Spolveratura, controllo della numerazione e numera

zione a matita delle carte che ne sono prive.

o Smontaggío della coperta, recupero dei cartellini

Segnalati dal Bibliotecario, pulitura a Secco con

pennellesse morbide, e gommatura con gomma pane,

scucitura.

o Lavaggio mediante immersíone in acqua tiepida,

deacidificazione mediante immersíone in soluzione

acquosa di bicarbonato di calcio, ricollatura dei fogli

mediante spennellatura in superficie con Tylose MH

300]) al 2%.

o Sutura di tagli e lacerazioni con carta velina (N. 25502,

Vangerow), reintegrazione delle parli mancanti con

doppia toppa di carta giapponese n. 632381 (Japíco),

rinforzo della piega cent-ale dei bifogli con stn'sce di

carta velina, spianamento dei fogli.

o Ricomposízione dei fascícolj e del blocco del libro,

rer'nserímento di nuove carte di guardia, cucitura a

pieno punto su tre nervi Singoli in spago.

o Passaggio in colla e indorsatura con carta giapponese

e mussola, utilizzando come adesivo colla mista (75% di

Tylose MH 300p al 4% in Soluzione acquosa più 25% di

Vinavil 59).

o Realizzazione di una nuova coperta in piena

pergamena semifloscia: preparazione dei quadranti in

cartone durevole per la conservazione, montaggio e

ribattítura della pergamena, adesione delle carte di

guardia, scrittura del titolo suJ dorso.
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